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SESSIONE DET. 1874-75 - msccssioxr - TORNATA DEL 18 MAnzo 1875 

TORNATA DEL 18 MARZO 1875 
==•=e-·-- 

Prei;ldenza del Vice-Presldente-S.El\RA F. X. 

SOMMAR!I) - f1(111gedi- Conumicaxi-u»: della Prcsidcnz« - Discussiouc dctto stato di pi·imapnii. 
-~ione della spesa del Ministero delle Finanse p1!r l'w1t1() fRì.'! - Approrazimu: sL•11.::n <iiscu~sione 
dci primi 26 Capilr>!i _.,, Osscrrnsioni del Senrz!•)n: Pallicri, Icclato-c. al Capitolo 27 (Spess 
per il Senato del Regno) - Approru sione del Capitol» :!7 e elci succcssici, dal 28 al 127 _ 
Raccoraw1da:;io11e del Si'1111tor1: Si111.o sul Capitolo J::R, cui risponde il Ministro - Appro 
razione del Capitolo 1fè8 e dei successici , dal 1 :!!J al 17 8, dci totali jarsiali e gene 
rali, e dei 't1·e arl icnli del 11r:J}cfto - Lettura cfrgli :1ll1:[Jf1!i del 1wngi:tlu - Di.çczt.ç_ç;.;11,1 del 
p1'ogetto dilt•g,qe per l'app~·l)1·:1:;i•111e di uni: Conrcn zicne udiiizicnolc col lJt'l;;io sulle cartoline 
postali - Apjwora.::ionc dell'as-ticcdo unico della legyc - 81·guito della discussione dt'-l pro 
getto di legge per zòa.ppmr:nir>ile e I'attuasione del Codice penale del Regno d' J talla - Di 
cl!iaraziuui dcl Senatore De Filippo e proposta <li rincio ddl'w·t. 2.'l(ì alla Cumm.i~sione (J(J 

ccttata dai Mini-tro, approrata - Approrazione rlt-gli articoli 2,'Jì, 2.'.!R emendati-' Va 
riante JWOjiOSta tlol Ministro all'art. 2:1[! - Osscrcasioni dcl Senatore Pa11talconi e propo;;ta 
di ag!Jiunl<i - O!Jbù:zinni dd Hegio Co111mi.~sarfo e .<1rn p1·oposlct di eme11dwne11to all'articolo - 
A 1;r11rfrHze dei Senatori Sinm e J>1w!ale1.;11i - lùJJil i!'a del Coai711 is.~11rio ll•'fJÙI - Con~idei·azioni 
dcl 8e11at01·1: Sini:u, su(! p·o1;ost11 di l'ini:io dcll'al'limlo all',_•sam1• della Colilmission.e,approvatll. 
- Approra::ionc delfurt. 2.Jù iaodi/ic.:cto dt!l .llinisfrro e dd .'l.1r:r:cssirrJ 24 J, con una modift~ 
;;ionc proposta· dal 8m1at01·e Tecchio, e con Ui!'a:,•giioita prupo.<ta r!ttl Mù1i..~tero - Emenda 
mento. del .Senato1·c 'l.'ecchio all'm·t. 2.J2 - Considera ::ioni rld St'natu~·e Rineo - .Modi{lcn 
;;ioni pruposlf,dal Commi.<sm·io Regio - l'a1·ù111to.J J1j'Oposta cfr~l ·"''c'lllt.lot·e IM Fili1;J)(), cui ~ 
sponde il (f9~1.mi.çsario Regio - ;ipprora:;iunc ddl'articolo iaudi/ìcal·J r' dt!l succe.~siw arf. 243 
- A711irora.;.ione dell'ai·t. 244 mr,di(tcato dal Commisw11·io llc!fio, rlt>fta,·t. 245 e dJll'art. 246. 
con un pam,q1·a/o a[Jgiunto dal li.liiti.st1·0 di. Gra:i!' 1: (Jiusli:::in - ,l)JJi1'0t:azione dtll'art. 247 
modificalo ti.'accordo fra il Se1w.t01·ç Pescatore .ed it Co;.-imi.,s.'o·io R,·gio i: del s11()('e.<sfro arti· 
colo 248 - Nuova 1·edazfon,? ddl'm·t. 21.!ì pr"po.··/,1 dul Jlini~f,·o di (lm:ùi e Giu.~tizia, ap- 
1>rorata - Appromzione dell'art. 250 - Apj>;·ota;io11c dl'll'(lj·t. :!.i i 1·01t{o1-rne alla rwoposta 
della Cominissionc accettata dal .Ministro con .wi'ugr;iun(a propu . ..:la dallo stesso ~Jini.~tro - 
.4pprova:::ionl? dell'm·t. 2;'i2 - · Co11.~idb•az{tmi' d<'l Ministro di (;m::;ia 11 Oiusti:::ia foto11w ad 
111w 1.t[/!li-lmta. proposta dalla Commi.~~ione all'ai-1. 2.i."I - Ap111·1,1·r1:;ù;w· dell'articolo e del 
guccessiro 2:i.f. 

La seduta è aperta alle ore 3. I 
Sono presenti i Ministri di Ag·ricoltura, In 

dustria e Com,uer-0io, di Gra?ia e Giustizia e 
il Gommisaario Regio. 

Il Senatvn', S1·y1·1~tario, BERE'M'A dà lettur11 
dcl processo ycrbale della tornata prt!cedcnte, 
il quale è approvato. 
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Aut diversi. 
I signori Senatori Silos Labini e Galletti chie 

dono un congedo ; il primo, di un mese per 
motivi di famiglia, il secondo cli 20 giorni per 
motivi di salute, che viene loro dal Senato ac 
cordato. 

PRESIDENTE. Do lettura al Senato di una let 
. tera ùel conte Saverio Dandini di Sylva : 

« Il sottoscritto prega l'E. V., a volersi de 
gnare di onorare di sua presenza l'esposizione 
privata dcl gran Collettore Foto-Termico-Ar 
millare inventato dal professore Baleitricri , 
esposizione che si farà il di Hl marzo allo ore 
otto di sera nella Villn Borghese, fuori porta 
del Popolo, ove interverranno i Ministri di 
Stato, gli ambasciatori esteri e tutti gli uomini 
illustri per dignità e scienza che trovansi at 
tualrnente in Roma. 

» Voglia I'E. V., degnarsi ili partecipare il 
presente invito anche agli onorevoli Senatori 
che bramassero intervenire a questa esposi 
zione, 

» Il sottoscritto nutro speranza che l'E, V., 
vorrà accogliere bcuignamento questa pre 
gh.iera. 

Dell!\ 8. Y. Jll. 

Devot., ed obbligatiss., servo 
Conte SA vsuio DA:sm:-.-1 111 SYLVA. » 

D~.ll!L§loilc d.-Ho sfato di prima prnlslone del 
~lancio dtlla snesa dr.I Mlnhitero ddle Fl 
qap~e. per. l'am~o 1s1:.. 
PRESIDENTE. L'ordine do! giorno recherebbe 

{a. disèussione dello stato di prima previsione 
della spesa del Ministero della Marina per 
l'anno 1875; ma siccome il signor Ministro 
della Marina è occupato nell'altra Camera, cosi 
invertendo l'ordine dcl giorno, passeremo a 

discutere prima il progetto di leg·ge sullo stato 
di prima previsione della spesa do] :'ltinistero 
dello Finanzr, per l'anno 1875. 

Chiedo al signor Ministro di Agricoltura, In 
dustria e Commercio se, in assenza dcl Ministro 
delle Finanze egli sia incaricato di sostenerne 
la discussione. 

llINISTRO DI AGRICOLT1::RA, INDUSTRIA E COMMERCIO • 
Sissignore. 

PRESIDENTF. Do lettura drgli articoli <lei pro 
gctto: 

Art. l. 

« Sino all'approvaziono del bilancio deìluitìvo 
per l'anno 1875, il Governo dcl Re è autoriz 
zato a far pagare le spese ordinarie e straor 
dinarie del Ministero delle Finanze, in confor 
mità a.lo stato di prima previsione annesso alla 
presente legge. > 

• .\rl. "!. 

« Per gli effetti ili che all'art. B'~ della legge 
22 aprile l8GU, X. &026, so110 considerate spese 
d'ordine cd ubhligutorie ~Jliellc descritto nel qui 
unito «lcnco :1. » 

Art. :). 

« Per il pagamento delle spese indicato nel 
qui annesso elenco JJ, potranno i Ministeri 
aprire crediti mediante mandati a disposizione 
dei funzionari da. essi dipendenti. » 

P1·cgo il Senato a consentire che si prescinda 
d<illa lettura complcs~iva del bilancio annesso 
a questo progetto di legge e che si proceda 
direttamente alla lettura cd alla discussione 
dei singoli cri.pitoli con avvertenza che quelli 
sui quali non cadano os;;crvaziorii si intende 
ranno approYati. 

Se non vi sono ohie:i:ioni si procederà con 
. questo sistem:i. 

PARTE 'PHIMA 
DEBITO' PURBLICO, GUARENTIGIE E DOT,\ZIONI 

TITOLO I. 
SPESA ORDINARIA 

Debito Can10Udato. 

:H 7 ,U46,27:J U4 » · 347 ,010,273 9'1 
6,-i0..'1,0SO 44 » 611081080 4.{ ------ 

-3_5_4_,35_~_4_,3_5_4_._Hs » __ 354,354,354 38. 

I RPn<l!la consol~rlat.a 5 per cento 
·~ Reud_i.W. cqn)ìohdat.a 3 per cento 

Chi approva questo totale, si alzi. 
~Approvato.) 

~...,& 
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3 Rendita pel' la Santa Sedt! 

(Ap.proval.o.) 

Rendita p~· la Santa Sede. 
:~,225,000 » 

(Approvato.) 

57,85(),828 38 

rn,os.1,800 » 

~l,546,798 02 

1,340,000 » 
1,000,000 » 

ll l ,87(j 1:: 

~81,080 » 
3,984,MO » 

81,861,882 83 

» 57·,85(),828 38 

» l:l,083,80:.l ,. 
:1,MG, 7!18 oe 7 ,093,596 -04 

, 1,340,000 » 
» 1 ,060,0VO » 
,, l ll,876 4:~ 

» 881,080 » 
» 3,984,500 » 

3,546,798 02 85,414,680 85 

Debito l':(Wiabile. 
12 Interessi dci buoni dcl tesoro . . . . . 10,000,000 » » 
13 Interesse di somme versate in conto corrente 

col T.èsoro de.Ho Stato . . . .. . 1,200,000 . » . . > . 
14 Annullità di centesimi 50 per cento d'avute 

al consorzio delle Banche di emissione 
pella· somm;nistrazion~ di lliglietti consor 
ziali fotta al Tesoro dello Stat« a tenore 
della legge 30aprile1874, n. 1920{scrio 2•) •1,400,000 » » 

15 Garanzie a società concessionario di strade 
ferrate. . 40,080,400 » » 

16 Vincite al lotto . 43,000,0UO » 15,000,000 

Debito redimibiic, 
4 Debiti redimihili inscritti nel Gran Libro (In 

tcressi e premi) . . . . . . . . . 
5 Debiti speciali. non inscritti nel Gran Libro 

(Interessi e premi) . . . . . . . . 
6 Prestito di lire 45,000,000 fatto dalla Società 

1folle ferrovie dell'Alta Italia . . . . . 
7 Debito perpetuo a nome dei corpi morali in 

Sicilia . • . . . . . . . . . . . 
.8 Debito perpetuo dei comn ni della Sicilia . . 
9 Rendita 3 per cento assegnata ai così detti 

creditori legali nelle provincie napoletane. 
IO Interessi di capitali di versi dovuti dalle fi 

nanze dello Stato . . . . . . . . . 
1 t Annualiu, e prestnzioni divcrse , 

J0,000,000 » 

1,200,000 > 

4,450,000 » 

40,080,400 • 
• 58,000,000 • 

~~~~~~·~~~~~~ 

!lH,li:m,400 » 15,000,000 » 114,630,400 » 

IJebito oitolizio, 
1i Pensioni dcl Ministero delle Iìnanze . . . 13,40:.l,5RCT :m 
18 Pensioni del liinistero di grazia, gias\i1.ia 

e culti. . . . . . . . . . . . 
19 Pensioni del Ministero degli affari esteri . 
20 Pensioni <le! Ministero dell'istruzione pubblica 
21 Pensioni del Ministero dell'interno. . . . 
22 Pensioni del Mini.stero c\f\i lavori pubblici . 
23 Pensioni del Ministero della guerra . . 
24 Pensioni <lei Ministero della 1a~uina . . . 
25 Pensioni del Ministero di agrlcottura, indu- 

stria <' commercio. 

H,774,812 68 
388,203 3ti 

l ,53i, Uti8 40 
6,096,228 50 
2,828,(i27 Oi 

:d.tt, 491>,AM 26 
:-3,000,264 24 

489,798 20 

G3-t, mo » 14,o:n ,'776 35 

3!18,027 )} 
:~6,327 » 
14!.1,410 > 
077,497 90 
86,760 > 

1,908,388 > 
100,930 > 

::11,150 > 

7,Ii;i,769 68 
419,i.10 . S8 

LM7 ,068 40 
7 .on, 726 49 
2,915,387 07 

Z'l ,40S,842 26 
3,107,194 24 

520,948 20 

60,3)5,663 15 

(Approvato.) 

4,02:.l,579 90 ~,afi,243 05 ~~~--~~---------- 
20 Dotazioni della Casa Reale 
27 Spese pel Senato del Rea-no 

Dola:=foni. 
J 4,25fJ,OOO » 

407 ,ooo > 

22l 

» 
)) 

14,250,()00 > 
401,000 , 
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Senatore PALLIERI, Relatore. 
1·0Ja. 

P~ESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore PALLIERI, Relatore. Il Senato in re 

cento Comitato segreto ha fissato il suo bllan 
cio interno pPr l'anno l8iil nella somma di lire 
392,8001 e però nel capitolo 27 di questo stato 
di prima prcvisiouc vi ò un'eccedenza di lire 

. 14;'260. 
Ognuno comprende di Ieggieri che la Com 

missione di finanza non venga ora a proporl'e 

Domando la p:.:.-. un cmeudamento , che del resto non è punto 
necessario in questo stato Ili .;prima previsione. 
Sarà però necessario introdurre l'occorcnte mo 
dificazione nel bilancio detlnitivo del 1875; ('<I 
ù a questo solo o~gctto elle mira la presente 
osservazione. 

PRESIOiì!iTE. Dunque l~ ~9.\Uma <li lire 407,000 
per il Senato del Regno è approvata con que 
sto osservazioni d1e il ~gnol' · :Ministro dello 
Finanze terrà presenti quando> si tratterà oli 
approvare il bilancio dcflnitivo. · 

28 Spese per la Camera <lei Deputati . 

Ghi approva questo totale, si alxi. 
{:\µprovato.) 

828,000 :> 

l~,485,0CO' ~ 

» 

rn,485,000 » 

Rimborso di prestiti. 

Tttoll da acquistarsi a c011 tante. 
~ Estinzione <lei debiti redimibili ial!<lrttti nel 

Gr:m Libro . . . . . . . . . . . ti3,~08, lZl 46 
!.IO Estinzione dei debiti speciali non inscritti nel 

Gran Libro . 29,9ii:i,500 » > 

828,00(1 » 

:>:l,208, 121 .ij(j 

29,07t>,5(i() » ------ ------ ---··---- 
83, 183,621 .rn 83,183,621 46 

Titoli da riccecrsi iJt puyame.oto. 

:JI Obbligazioni 5 pe1· cento sui beni ecclesiastici 
(Estinzione) . 25, t8I,i00 » 

(Approvato.) 

'l'ITOLO Il. 

Sl'XSA STRAORl>INA.RlA. 

a-~ Rimborsi di capitali dovuti dallo finanze dello 
Stat» . • • . . . • 

38 ~n11nalità fisse che si estinguono ad epoca 
deteruiinuta . . . . . • . . . . 

:-u Interessi sovra anticipazioni statutarie di sta 
bilimenti <li credito . . . . . . . . 

~- Interessi dcl 2 per cento a calcolo sui mutui 
· che verranno contratti dalle Provincie clan 
nPggiate dallo Inondazìoni a termini del 
I'art. 9 della legge 8 giugno 1873,-n. 1400 

86 Spese per compensi ai danneggiati dalle truppe 
borboniche in Sicilia . . . . . . . . 

37 Pensioni ~tl';wrdiuar-ie . . . . . . . 
38 · Asseguazione straor<linaria a S. A. H.. il Prin 

cipe ert>tli1ario per s1>ese di rappresentanza 
h1 Roma. 

~5,481,iOO > 

i'l00,000 » ~ rlOO,(JO() > 

:H6,IS7 » > :H6,l87 )> 

2,385,000 li > ~.:~,()00 }> 

!!00,000 » » ?00,000 > 

.J(itl,000 » 
3,:263, 79;~ :_'l() 

» 466,000 )} 
:ioo,ooo .,, ~1,5tKl,i9:1 ~.o 

:300,000 • >' :~,000 » ...... 
&° I~ ."\ 



,. ,. 
r 
' ,, •,· 

,;~ .. ,., ' .. 
-865- 

BESl:ì!O~B DEL 1874-75 - D!SClTSSJQNI - TORNATA DF.J, 18 :'llARZO 1875 

:10 Rimborso allo provincie <li Genova, Pavia e 
Piacenza rlcll' antìcipaxione per la strada 
nazionnlc d<l. Genova a Piacenza per Bobbio 

4.0 Rate arrotrcte dovute sopra rendite di Debito 
pubblico di nuova creazione . 

250,00U » 

IJ0,000 » 

7, 730, !)SO :JG 

(Approvntu.] 

PARTE SECONDA 

SPESE DI AKMINISTRAZIONE E PRIVATIVE 

TITOLO I. 
SPESA OHJllSAltlA 

Ammlolstraitone eemrate, 

» ~50,000 » 

» 50,000 > 

:-:ioo,ooo » s,oao,980 36 

.otl Personale 
4.2 S11cse d'nlllcit) . 

,l/ inister ·o. 
2,774,30\) > 
10,1,000 l> 

----------------------·-·-· 
2.8i8,:~oo l) 

» z, 714,:.lOtl » 
W,000 » 124,UOO > 

(Approvato.) 

20,000 » 2,8U8,aoo ,. 

4a Personale 
H Spese tl't:ltki•l . 

Corte dei conti. 
1,230,000 > 

UG,000 » 
1,200,0fW) ,. 

96,000 ,. 
------ ----------------- 

1,332,000 > l ,:.J:J~ ,OCO » 

» 
» 

(Approvnto.) 

4.:-> Personale 
46 Spese d'nt1lcio 

Tesoreria centrale. 
7 .ooo » 
18,000 > 

25,000 » 

)) 7,000 > 
18,000 > 

25,000 ,. 

l)i,·c;;ùme {Jtmerale dcl Debito puMlù:o. 
611 ,iOO » 
101,!)00 • ------ 
713,200 > 

4i Personale . 
.oti Spese d'ufflcio . 

[Approvato.j 

Spese di [J<'ì1c1·ale eercizio . 
..(!l ~pr~n di counuissiono cd :i1t1·0 occorrenti pc! 

p11gamcnto all'estero delle rendite del De- 
bito p11bhlico . . • • . • • . . . ·i10,000 » 

:){) Importo tli holli (la pagarsi a Parigi sullo ob- 
blig:tzi•)ni tlolla Società anonima <lcllu Ro- 
qia eoi1dcrossat:t dci tahacchi . !)6,000 » 

t . 

' l f (Appron.to.) 

611,700 • 
101,500 lt --- 
713,200 • 

)) 

lì 

i> ·U0,000 > 

» !J<l,000 • 

506,• 00 > 50(3,000 ) )> 

9.9.I 
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Senlzl speclaJI ed Ammlntstra7.lonl esterne. 
Intendenza di nnansa. 

6,752,000 » 
570.584 » 
1:~0,000 » 

r)l Personale . • 
52 Spese d'ufficio . . . . . 
W Fitto dì locali non demaniali 

6, 752,000 » 
570,584 » 
l:J0,000 » 

7,452,584 » 

(Approvato.) 

5·1 Personale . 
~ Spese d'ufflcio . 

Contenzioso {inan;im·io. 
23[),000 )) 
22,r;oo » 

» 
l) 

~f),000 » 
22,500 » 

201,500 » 261,500 » 

(Approvato.] 

Deleçasione .'lfJl.'t'i01wlicu per la sorceçllan:« ed il controllo della prirutira dci tabaccùi. 

56 Personale . . . . . . • 
li7 Spese d'ufficio ed indennità . 

r>6.400 » 
9,600 )) 

()5,900 » 

» 
» 

56,400 » 
9,500 » 

65,900 » 

( Appl'ovato.) 

O(fìcit1a per· la /itbbt'icazù111e delle cartc-rulori, 
57his Personale . . • "42,260 » 
57 trt Materiale e ~1·ese diverse • 058,000 » 

1,000,260 

(Approvatc.) 
A mmlnistrasione dcl Lotto. 

58 Personale 
59 Spese d'ufficio fisse . 
60 Indennità, spese per l'esecuzione delle estra 

zioni e diverse . 
()l Spese di materiale. 
02 Aggio di esazione . 

880,280 » 
:!9,500 » 

S·i,500 » 
fì0,000 » 

ri,:no,ooo » 

(l,424,280 )) 

» 
70,538 » 

42,260 )) 
1,028,538 )> 

70,5:~8 » 1,070, 798 » 

17,000 » 
» 

897,280 » 
29,500 » 

7,500 )) 
20,000 » 
800,000 » 

92,000 » 
80,000 » 

6,170,000 > 
····-- ·-------·------ 

844,500 )) 7,268,780 » 

(Appr11v~1to.) 

Am.ninistrciione esterna del T1~.~0}'(J. 

Servi~io d~I Tetoro. 

63 Personale dei Tesorieri provinciali 
64 Spese d'ufficio ùei Tesorieri provinciali. 
65 Trasporto fondi e spese diverse . . . . • 
GG Spese di liti per l'amministrazione del Tesoro 

e ~er quella del debito pubblico . 
67 Servizio di Tesoreria nel territorio ex-Pon 

tificio . 

221,ilOO » » 221,300 » 
286,000 » » 286,000 » 
80,000 » ao.ooo )) 110,uoo » 

:lti,000 ); » 35,000 )O 

47,500 » » 47,500 » 

tlG0,800 » 30,000 » 699,800 » 

(Approvato.) 

,. f) - 



Atti Parlamentm·i - 867 - Senato del Rtgt;e 

-··-· ·--- -···-- - -----·- · 

ssssrosa DEJ, 1874-75 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 18 MARZO 1875 
'-=-=======-=-'-'-'====,===="---'------- ----- 

()8 Personale . 75,700 » )) i5,700 :» 
6U Spese d'ufficio . . . . . . . . . . . 8,500 » » 8,f)OO )) 

70 Perdita per tolleranza in più sul peso e titolo 
1,000 1,000 delle moneto » \) » 

71 Spese d'esercizio della zecca di Roma . 31,600 » » 31,000 » 
116,800 » )) l Hi,800 }> 

Ammi11ist1·a;;ionc esterna del Demanio e delle Tosse wgli anar). 

72 Personale . . . . . . . • 
7:1 Spese d'ufficio cd indennità fisse . . . • 
74 Spese d'ufficio variabili, indennità, materiale 

e diverse 
75 Fitto di locali . . . . . 
70 Aggio di esazìonc ai Contabili 
77 Spese di coazione e di liti . . 
78 Restituzioni e rim horsi . . . 
7!) Carta bollata, macchine e punzoni . . . . 
81 Manutenzione e migrioramento do.le proprietà 

demaniali. . . . . . . . . . 
82 Stabilimento metallurgico cli Mougiana 
83 Stabilimento minerario ù' Agordo 
84 Conu-ibnzioni sui beni demaniali 

1,152,706 » 
l 7:J, 175 » 

245,620 )) 
15!),000 » 

3, 15:3,000 » 
4011.000 » 

2,200,000 )) 
r,3.1, ooo » 

1,430,022 » 
14,;)t o )) 

:'.120,1 (;() » 
4,ù00,000 )) 

100,000 » 
» 

» 
» 

eo, fHìS » 
» 

-t4,732 )) 
55,418 » 

92,405 w 
» 

G2,070 » 
» 

1.252, i0t3 ,, 
liG,175 » 

245,()20 :. 
ise.o o » 

:3,203,V68 » 
450,000 » 

2,244,n2 » 
580,418 )) 

1,5:H,427 ~o 
14,:)00 » 

:>7~,uw » 
-1,600,uoo » 

--- -- ------------- -------- 

(Approvnto.) 

390,602 49 15,035,425 4U ------------~~~~~ 
Amministraci-me dci canali riscattati (r~mwli Cavour). 

84 bi~ Personalo 
84 ter Materialo e spese diverse . 

102,700 )) 
582,!)Ull » 

» 
)) 

(Approvato.) 

Amministra zionc esterna delle imposte dirette e dcl Catasto. 

85 Personale degli Ispettori delle Imposte dirette. 
86 Indennità agli Ispettori per giri d'utllcio . 
87 Personale degli Agenti dello Imposto diretto 

e del Catas lo . . . . . . • . . . 
88 Spese d'ufllcio degli Agenti delle Imposte di- 

rette e del Catasto . . . . . . . . 
8U S~ese eyentu11:li, indennità, materiale e diverse 
90 Fitto ù1 locah . . . . . . . . . . . 
91 Spese diverse occorrenti per servizio della 

conserrnzione del Catasto . 
92 Spese di coazione e <li liti 
93 Hcstitnzioni e rimlHn:si . 

(Approvato.) 
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102,700 » 
382,000 » 

77f>,600 » 

254,800 » » :!54,800 » 
165,UOO )) ~ 165,000 » 

2,539,100 » :. 2,5:.m, 1 oo » 

706,820 » » 706,820 » 
100,000 » » 100,000 » 
15\J,5!!7 » » IG9,527 » 

450,000 > » 450.000 I) 

6t,OUO > > Ht,000 » 
6,000,000 )) 20,258,75ì 09 26,2.'>S, 75 7 Oli 

10,437,247 > 20,258,757 00 30,096,004 09 
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IH Personale tecnico r ompru timcntalc e provi> 
ciale ciel :llzwinato. 020,:~oo ,. )> 

95 Spese diverse pr.r l'app li <::izi 011 e d•~ Il 'imposta 
sulla maciuuzioue ( 1 t~ i <:(~l'i1al i :l,700,000 )) » 

!}(l Ag-gio di esazione :11 contabili ~,(kZ>,000 )) ;3;y; e:);)'} » 
f.)7 Rimborsi f.~ res lit u zio: 1 i cli tasse 800,000 » '}) 

• 
(Approvato.) 

7,74:>,:ioo » 

- __ ...... 

:1,-;-00,coo » 
;~,!)(ìi!./1011 )> 
sno.ouo "' 

:;;;7 ,~,!j!J >• S (JS2,8C:O » 

.i1,11n(,1i.~f,·1i:fo11e f':'>f1·1·"" d-Il« !!•illi'Tlc. 
Spe•~ con1uni oi d.&,:er1i rami. 

118 Stipendi agli i~1·ctlori ~1qwriori cd agli ispot 
tori e sotto isp1 tt.ni"i rklle g-abelle . 

DD Spese d'uflicio o di girn agli is11cttori e sotto 
ispettori delle ~-:ihc:ìlr! 

100 Soldi cd assegni al p···1~;onalr cl1'l!:t gn:rnlia 
dognnale . . . . . . . . . . . . 

101 Fitto di locali in sorv-z!o della guardia do- 
g-a11:do • . - . • . . 

102 SJtf!H:> di casl'l"m;1gg-io e divers.: per la guardia 
dogaua!e . . 

103 Costruzione, rip.'lrn.zione o m.umu-nzione dci 
riroscatì e d··gli altri legni tluganali, i· 
sostituzione 1l1 quel li d11) si rendono in 
servibili . 

104 Sussidi e r..nun 'l':tY.Ì<H1i allo gtWl'•lil' ,]r:g.: 
nali, «gli upclrni ddl1! sn!i111! cii ai lor0 
supcrs1iti. . 

105 Spese di giustizia, lii liti e rprntP. di l'iparto 
agli impiclgati cri i1m:utori snì prnt!otto 
duli<l co1il l':tn•cnzioni . . . . . . 

106 Ag-g-io :iµ-li csalttJri fl~,::di Jei crei.liti arretrati 
~ al>~Jlari 1wll-l pr1>1 iw·i·~ 10111 lianlo-Ycn<~lr 

(Approv<.1.to.) 
Dogac~. 

107 Pers:rnal~ 
108 Assrgni n~~i p(<I' ~1·es .. · ù'utlkio cd inJcnnilù 

div.cr:;e 
109 CL"mpcnsi ngli ag-..,nti 1loga11ali ::l'l sen•izio 

uutturno n p1w tras1~!rte. 
IIO Fitto di !0cnli . . . . . . . 
l 11 Spese lii matrrialc e rlin~r~e per le Dogane . 
112 l~cstituzionc di diritti, ri1111Jorsi e depositi . 
11:.l Compenso ai costrnl !uz i di n.wi in legno nei 

cantieri i ta.liani . 

(Approvato.) 

Dazio di eonn1no. 

114 Spm1e relative alla. riscossione del dazio di 
consumo e restituzione di diritti indebita· 
mente esatti . 

(Approvato.) 

99.I 

44!1,700 » )> l·i!.1, iOO » 

141.1,200 » )) 11 e, :200 )> 

l l ,8~~4,:H/ » t:l:!~:~ )> 11 ,$Gì />UD » 

·115,00() }) 1n;:y;;_; }> w 1, :wa » 

83'\000 )) 14'1.i(i(i )) ~r;:-,,tnti » 

.f)(),()(J(J » ;,:J:(.10(J )• ~·I {1Ji0(f » 

GO,Of){) )) LJ~1;i >• I >I, 7!1u )) 

020,000 )) F)l,ìl:. )> (jj~,71:.-. » 

2,uoo » )) 2,0UO )) 

--·--·-·- --· ------ ------ ·---- 
14,708,2-17 » j; ;! '' ~ 1.:~.! )) 1 ;,, l '.~,16!) ,. --..·- _,., ·-·- ......... ··.-- - -- 

,, 
» 

<12,000 » 
1s:~,uno .,. 
260,000 » 
(i00,000 » 

(i.000 
K·,.1,!:~ 

:i:;,200 
:!U,.1U:! 

140,000 » :J\l.ùOO 
-------··-·---- 

4,030,070 » 

500,000 » 

~l,C•8ii,4l0 

i 20,070 

)) 

» 

)• 4i<.000 
l !l l ;4:~3 
:!~.\~~,~00 
n::o,102 

» 
» 
)) 

)> 

)) 

)) 

» 

)) 170,000 

(l.H),35t! .. 
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Rimborso di presiit i. 
CAP. 30. Art i colo 4. Assegnazione per resti 

tuzione lii capitali infruttiferi. 

Sprsa straordlo11rla. 
Scrcisi dirersi. 

CAP. 32. Rimborsi di capitali dovuti dallo 
·--.Finanze dello Stato. 

-. a6. Spesa per compensi ai danneggiati 
dalle truppe borboniche in Sicilia. 

,. 40. Rate arretrate dovute sopra rendite 
di debito pubblico lii nuova crea 
zione. 

PARTE Il. 

Sl'l!:SE D'A~IMINISTRAZIO~E E l'R.IVAT!Vl': 

Spesa orillnarla . 
.A nuninistrazione centrale, - S1;e.~e 

di genernlc! serrizlo, 
CAP. 4fl. Spese dì commissioni ed altre occor 

reut.i pel pagamento all'estero delle '· 
rendite del debito pubblico. I 

-. 50. Importo di bolli da pagarsi a Parigi 
sulle obbligazioni della società 1 

anonima della Regia cointeres 
sata dei tabacchi. 

A mministruzionc del lotto. 
CAI'. 62. Aggio di esazione ai ricevitori del 

lotto. I 
I 

Regi<~ zcccùe e monf'iazionc. \ 
CA!". 70. Perdita per tolleranza in più sul peso 

e titolo delle monete. 
-. 71. Spese d' esercizio della zecca di 

Roma. 

A niministrasione del demanio e delle tas.~e 
.«Ugli attari, 

CAP. 74. Spese d'ufficio variabili, indennità, 
materiale e diverse. 

» 78. Aggio di esazione ai contabili. 
> 77. Spese di coazione e di liti. 
,. 78. Restituzioni e rimborsi. 
-. 79. Carta bollata, macchine e punzoni. 
-. 81. Manutenzione e miglioramento delle 

proprietà demaniali. 
-. 84. Contribuzioni sui beni demaniali. 

Amminisiro zione delle Imposte dirette 
e del Catasto, 

CAP. !J:!. Spese di coazione di liti. 
,. ll3. Rimborso di imposte dirette indebi- 

tamente riscosse, delle quote ine 
sigibili delle imposte dirette e della 
sovratassa imposta nel territorio 
Mantovano per ispose di difesa e 
di digagna. 

Serrizio tlrl macinato. 
CAP. ~. Aggio d'esazione ai contabili del ma- 

cinato. 
-. !l7. Rimborsi e restituzioni di tasse. 

A rn n1 lnlstrazlon.e delle Gabell9. 

Spese comuni ai dirersi mmi 
del!' A mministrazione delle Gabelle. 

CA!'. 105. Spese di giustizia, di liti e quote di 
riparto agl'impicgnti ed inventori 
sul prodotto delle contravvenzioni. 

-. 106. Aggio agli esattori fiscali dei crediti 
arretrati gabellari nelle provincie 
Lombardo-Venete. 

Dogane. 
CAP. 112. Restituzione di diritti, rimborsi e 

depositi. 
» 11:.l. Compensi ai costruttori di navi in 

legno nei cantieri italiani. 

Daz lo-consunto, 

C,i,.P. 114. Spese relative alla riscossione del 
dazio consumo. 

Ta.~.~e di (aòbi-ir:azione. 

CA!'. 115. Spese diverse per la riscossione della 
tassa di fahbricazione degli alcool 
della birra ed acque gazose, delle 
polveri da fuoco e della cicoria 
preparata, 1! restituzione della 
tassa sugli alcool esportati. 

,. l lt'I. Spese per la coltivazione dei tabac- 
chi in Sicilia. 

sa: 
CAP. l !!). Indennità ai rivaaditori dei sali. 
• 123. Compra e macinazione dei sali. 
» 124. Trasporto eali, 

~UlllOlll!: DEL lSH-75 - S!!:N.l.T() DYL REGNO - Discuuiatti. (. l20. 
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CA T. 12G. Aggio ed indennità ai magazzinieri 
di vendita ed agli spacciatori al 
l'ingrosso. 

» 126. Preparazione dcl sale agrario ed in- 
dustriale. 

127. Buonifìcazioni ai salatori di pesci. 
128. Spese per l' otturamento delle sor 

gPnti salse. 

CAP. 132. Restituzione di somme indebitamente 
versate nelle Tesorerie dello Stato. 

» l:.l3bi~. Spesa per I' acquisto dei franco 
bolli e delle cartoline postali di 
Stato occorrenti per le corrispou 
t1e1tze di uttlcio. 

8pesa straordinaria. 

CAP. 141. Spesa per l'aggio sull'oro. 
» 151. Spesa derivante dall'esecuzione dcl- 

i' articolo i della convenzione li 
stipulata fra l'Italia e la monar 
chia austro-ungarica. 

» 15·1. Fondo per acquisto di rendita pub- 
hlica da intestare al demanio per 
conto della pubblica istruzione in 
Sicilia in equivalente del prezzo 
rii ratto dalla vendita dei beni de 
gJi ex-gesuiti ed ex-Iiguorini, ecc. 

» 15f>. Rimborso di somme versate dagli 
esattori t~ pa~·anwnto d' imposte e 
sovriurpos!o cd altro dovute da , 
debitori insolvibili, i dì cui beni 
sono stati devoluti, al demanio 
dello Staio (articolo 54 della legge 
20 aprii·~ 1871, 11° Hl2). 

io l(iO. Quindid centesimi della tassa go- 
vernativa imposta sui fabbricati 
devoluti alle provincie , a sensi 1 

dcll" articolo 14 dcli' allegato O i 
alla legge del!' 11 agosto 1870, ! 
11' i'.l78·1. ! 

> 161. Aggio d'esazione ai contabili inca- i 
ricai i della riscossione delle im 
poste dirette arretrate. 

105. Spese rclatirn alla rendita a prezzo 
rì1lolt1i delle polveri rimaste nei 
magazzini quando cessò la priva 
tiva. 

231 

PARTE III. 

AS!H; ECCLESl.\STlCO 

R11esa ordinarla. 

CAI'. 170. Aggio d'esazione ai contabili. 
» 171. Contribuziune fondiaria. 

Spesa straordinaria. 

CAP. 174. Spese varie inerenti alla vendita dei 
beni. 

Affrancazioni dì annualità e restitu 
ziune dì capitali passivi. 

» lì5. 

~Unlstero di Gi•azla e Glu.~tb.lt\. 
~del Culti 

Spesa ordinarla. 

A mministrazione giurli:;iada. 

CAP. 8. Spesa di giustizia penale, indennità 
e spesa di trasferta ai membri 
delle Corti d' Assisie ed ai Giurati, 
e spese pei giudizi d'interdizione. 

Spesi' direrse e Comuni. 

Cxr'. lt\bi~. Spesa per l'acquisto dci franco 
bolli e delle cartoline postali di 
Stato occorrenti per le corrispon 
denze <li ufficio. 

1U1nlstcr•o dea-Il Affurl F.;F1te1.•1. 

SprsA ordinarla. 

Serrizi dirersi. 

CAP. l l bi«. Spesa per l'acquisto dei franco 
bolli e delle cartolino postali di 
Stato occorrenti per le corrispon 
denze di uflicio. 

.. 
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l\ll:nl !"Itero dell' l!"'tru:1.:lon.e PuhhJ tea 

S1•esa orùlnarla. 

CA!'. 41 ò~Spesa per I' acquisto dei franco 
bolli e delle cartoline postali <lì 
Stato occorrenti per le eort-ispon 
denze <li ufllcio. 

Mlnl!"!tero tlell 'ln.te1•n.o 

~pesa ordinarla. 

Servizi dirersi e spese comuni a tutti i 1·ami. 

CAP. 47 bis. Spesa per l'acquisto <lei franco 
bolli e delle cartoline postali di 
Stato occorrenti per le corrispon 
Qenz~ di ufficio. 

Mlnl•tero dei Lnvorl J>uhhJlci 

Spesa ordinarla. 

Strade ferrate. 
CAP. 25. Spesa d'esercizio delle ferrovie cala 

bro-sicu I e. 

degli ufllci di seconda classe sui 
francobolli e sulle cartoline postali 
da essi vendute. 

CA!'. 47. Rimborsi alle amministrazioni po 
stali estere a pareggio dei con ti 
reciproci. 

48 Rimborsi ai titolari degli uffici po 
stali pm· le corrispondenze rin 
viate, detassate e rifiutate. 

4H. Aggio dcl 2;J per ct~nto ai consoli 
sulle tasse ilei vaglia postali da 

CAP. 

essi emessi. 
r>O. Rimborsi eventuali. 

Speee co1;111 n i 1~ generali. 

i:'12. Rimborso alle società delle strade 
ferrate e ùi navigazione postale 
pei viaggi dci .:\1emhri del Parla 
mento. 

53 bis. Spesa per l'acquisto dci franco 
bolli e delle cartoline postali di 
stato occorrenti per le corrispon 
deuze d'ufficio. 

Mlnlst•!ro della Guerra 

Spesa ordinarla. 

CAP. 24. Spese di giustixia criminale militare. 
» 26 bis. Spesa per l'acquisto dei franco- 

bolli e delle cartoline postali di 
Stato occorrenti per le corrispon 
denze d'ufficio. Telcgrnfi. 

CAP. 27. Retribuzioni dcgl'incaricati di uffici 
di terza categoria e dei fattorini 
in ragione di telegrammi. 

» 31. Crediti di amministrazioni estere p<~r 
telegrammi internazionali. 

» 32. Restituzione cli tasse, spese di espres- 
so, commutazioni in denaro rli 
Buoni di cassa per risposte pa- 
gate, ccc. CAP. 

,. ~3. Spese telegrafiche per conto di di- 
versi. 

Poste. 
CAr. 46 Premio ai rivenditori di francobolli 

i di cartoline postali cd ai titolari 

24ft 

:\Unl•ter<> della Murl:n.a 

Spesa ordinarla. 

27. Spese di giustizia criminale militare. 

Spese com1mi. 
CAP. :~5 bis. Spesa per l'acquisto dei franco 

bolli e delle cartoline postali di 
Stato occorrenti per le eorrispon 
denze d'ufficio. 

1 ._ 
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1\f:lnls.tero <li Agrlcoltnrn, Indu111Crlu. 
., Con11ncr<>lo 

Spe113 ordlnnrl~. 

lNDl"STR!A E Co~r.m:r{clU. 

Pesi e rnisure. 
i 

<li ve- i 
I 

20. Aggio agli esattori dei diritti 
riflcazione. 

21. Restituzione e rimborsi di diritti di 
verificazione. 

Inseçnamento industriale e prfJ(essimude. 

CAP. 20. Propine ùi esami agli insegnanti ne 
gl' istituti tecnici. 

CA!•. :t!bi.•. Spesa 11e1· l'acquisto ùci franco- CAP. 
bolli e delle cartoline postali di 
Stato occorrenti per le corrispon- 
1lP.nzP. d' ufficio. 

ELE:\CO B. 

Spcs« di riscossione delle entrate per le quali ; 
si possono spedire mondali a dispoei zione di 
funsionari çorernatici, a termini dell' arti- . 
colo 41 della le_qge sulla contabilità gener-ale j 
dello Stato del 22 aprile 1860, 11. 5026. 

l\t: In b1tero dcl le Flnanv.e 

PARTE I. 

Spel\a straordinaria. 
C.o•. :-l6. Spesa per compensi ai danneggiati 

rlallr: truppe borboniche in Sicilia. 
") -\rwi'• :ti cn11tahili ~"l!!1"i11lroi!i • ":"°" . • . 

. fatti; 

1 

b) Spese di liti nelle quali fosse con 
dannato il Tesoro dello Stato dai 
tribunali, onorari agli avvocati, 
ai causidici ed altre simili; 

r) Rimborsi ùi quote indebitamente 
riscosse e di quote inesigibili. 

PA!ffl<: Il. 

81-:lt\"l;>;l !H'l•:CIAl.l ED A~l\llNISTRAZI0:-11 gsn:RN~:. 

Amministrazione del tolto. 

c.1.1·. 62. Aggio d' esazione ai ricevitori del 
lotto. 

Ammiaistrazione esterna del demanio 
è delle tasse sugli afkiri. 

74. n) Spese per bolatura, spedizione 
ed imballaggio di carta bollata 
per oggetti di scrittoio e simili, 
quando 11011 esiste contratto; 

b) Trasporti di carta bollata, di re 
gistri, di stampa, di pesi, ùi cam 
pioni e simili quando non esistono 
convenzioni con appaltatori e non 
possa servirsi della posta; 

r~) Spese di posta per lettere, pieghi 
tassati cd affrancati in servizio 
dell'amministrazione; 

d) Spese d'ufficio che in certi casi 
cadono a carico dell'amministra 
zione, per gestione interinale de 
gli utnci contabili; 

e) Diritti <li trasferta spettanti ai ri 
cevitori, giudici e segretari per 
la verifica dei minutari dci notai 
defunti o dimissionari, giusta la 
legge sul notariato, e diritti per 
gli archivisti notarili; 

/) Spese degl'incanti rimasti deserti 
per la vendita dei beni demaniali, 
e perciò a carico dell'amministra 
zione, escluse quelle simili per i 
beni dell'Asse ecclesiastico; 

g) Retribuzioni del 10 per cento agli 
ispettori e ricevi tori di registro 
e bollo cd ai cancellieri giudiziari 
sul J·rodntto t!c:11~ sovratasse o 
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pene pecuniarie riscosse per con 
travveuzioni <la essi scoperte o 
denunciate. 

76. a) Aggio d'esazione ai contabili ,1,~ 
maniali; 

b) Aggio d'esazione ai cancellieri; 
e) Aggio d'esazione ai distributori 

secondari ùi carta bollata ; 
~1) Aggio d'esazione agli esattori fi 
scali eù altri ricevitori di diritti 
e tasse devolute all'amministra 
zione. 

77. Spese di coazione e di liti: . 
a) Diritti dovuti agli uscieri, scgrc- I 

tari, eù altri funzionari per gli ' 
atti irigiuuzionali ed esecutivi con 
tro i debitori morosi; 

b) Diritti dovuti ai periti, liquidatori, 
ingegneri, geometri e simili nelle 
cause che interessano· I'ammiui 
strazione ; 

e) Diritti dovuti per levatura di co 
pie ed estratti di documenti rela 
tivi ai notati od altri ufficiali non 
retribuiti in qualunque modo dal 
Governo; 

d} Onorari e compensi ordinari agli 
avvocati assunti in difesa dell'am 
ministrazione (articolo 21.J6 della 
tariffa annessa alla legge 2a di- 
cembre l 8U5) ; 

1 

e) Onorari ed esposti ai procuratori; 
Spese por la stampa di memorie 
legali 4il per la pubblicazione di 
editti o avvisi nell'interesse del 
l'amministrazione; 

f) Spese di liti dovute dalle finanze 
nei casi cli soccombenze in giudi 
dizio, escluso ben inteso le somme 
in capitale per le quali ebbero 
luogo le liti. 

78. Restituzione di somme indebita 
mente riscosse e rimborsi. 

81. Spese per guasti improvvisi nelle 
proprietà demaniali che richieg 
gono immediata riparazione, non 
che per imposte consorziali di ar 
ginatura cd altre tendenti al mi 
glioramento dei beni e del suolo 
di proprietà demaniali. 

84. Contl'il1Hzio11i sui houi dnmaniali : 

a) Imposte sui beni rurali; 
b) Imposte sui fabbricati; 
e) Imposte comunali e provinciali; 
d) Imposte sui beni d'istitutì e corpi 

morali amministrati dal demanio. 
GAI'. 1;i:->. Rimborso di somme versale dagli 

esattori e pagamento d'imposte e 
sovrimposte ed altro dovute da de 
bitori insolvi bili i di cui beni sono 
stati devoluti al demanio dello 
Stato (articolo M della legge 20 
aprile 1871, a. Hl2). 

Amm.ini~trazione esterna delle imposte dirette 
e del catasto. 

CAP. !:12. Spese di liti in cui le finanze sono 
condannate dai tribunali, spese 
d'istanza, perizie giudiziarie, ono 
rari agli avvocati, ai causidici ed 
altre consimili spese per paga 
mento di assegno alle scorte ar 
mate in servizio delle imposte 
dirette. 

,. 03. Rimborso di quote d'imposto dirette 
indebitamente riscosse, delle quote 
inesigibili delle imposte stesse e 
della sovratassa imposta nel ter 
ritorio mantovano pi~r ripari di 
difesa e di digagna. 

» 161. Aggio di esazione ai contabili inca- 
ricati della riscossione ùelle un 
poste dirette arretrate. 

A mministra zionc del macinato. 

CAPI !:15. Spese di verse per l'applicazione dcl- 
l'imposta sulla macinazione dei 
cereali. 

... 9G . Aggio per la riscossione della tassa 
sulla macinazione dei cereali. 

... 97 . Rimborsi e restituzioni di tassa. 

Amminjst1·azione estenui delle gabelle. 

CAP. 100. Soldi ed assegni pel personale delle 
guardie doganali. 

102. Spese di casermaggio e diverse per 
le guardie doganali. 

10:3. Costruzione . riparazione e manu 
tenzione ùei piroscafl ed altri le 
gni doganali. 

105. Spese di giustizia, di liti e quote 
di riparto agl'impiegati ed in- 
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• lOU . Compensi agli agenti doganali pel 
servizio notturno e per trasferte. 

... 111. Spese di materiale e diverse per le 
dogane. 

... 112 . Restituzione <li diritti , rimborsi cl CAP. lì O. 
depositi. ... 1 il. 

... 114 . Spese relative alla riscossione del 
dazio-consumo e restituzione di 
diritti indebitamente esatti. 

ventori sul prodotto delle con 
travvenzioni. 

CAP. 106. Aggio agli esattori fiscali di crediti 
arretrati gabellari nelle provincie 
Lombardo-Venete. 

... 
)I 

... 

115. Spese diverse per la riscossione della 
tassa di fabbricazione degli alcool, 
della birra ed acque gazose, delle , 
poi veri <la fuoco e della cicoria 1 

preparata, e restituzione della tassa 
sugli alcool esportati. 

116. Spese per la riscossione della tassa 
. di coltivazione dei tabacchi in 

Sicilia. 
119. Indennità ai rivenditori di sali. 
l~. Compra e macinazione sali . 
124. Trasporto sali. 
125. Aggio ed indennità ai magazainieri 

di vendita ed agli spacciatori al 
l'ingrosso. 

126. Preparazione del sale agrario ed in 
. dustriale. 

127. Buoniflcazione ai salatori di pesci. I 
128. Spese per l'otturamento delle sor 

genti salse, ecc. 
IG5. Spese relative alla vendita a prezzo 

ridotto delle polveri rimaste nei 
magazzini alla cessazione della 
privativa. 

1~6. Spese diverse di materiale pei ma 
gazaini dei sali. 

, 
,. 

> 

PARTE 111. 
llill:n'JjlO D:&:LL' ASSE ECCLESIASTICO 

S#t·d;;io dell' A~.çe ecclesiastico. 
C>.P. 169. Spese per il personale addetto al ser 

vino dei iflni immobili dell'Asse 

•. t 3 

ecclesiastico (sempre quando la 
relativa partita non sia iscritta 
nei prospetti delle spese fisse) e 
spese variabili di qualunque na- 
tura, contemplate negli articoli 58, 
50 e 60 del Regolamento, i vi com 
prese le imposte consorziali di ar 
ginatura cd altre tendenti al mi 
glioramento dcl suolo e beni. 

Aggio d'esazione ai Contabili. 
Contribuzioni fondiarie sui heni ru 
rali, sui fabbricati ed imposte co 
munali e provinciali sui beni del 
l'Asse ecclesiastico. 

• 172. Oneri non ancora iscritti sui pro- 
spetti delle spese fisse. 

.,. 174. Spese varie inerenti alle vendite dei 
beni (meno le spese per onorari 
e palmari straordinari ai difensori 
legali). 

Mln.lsitero del Lavori Pul>bllol. 

Poste. 
CAP. :.m. Spese degli uffizi postali all'estero. 
CAP. 42. Retribuzioni ai capitani ùi basti 

mento che trasportano lettere e 
stampati per la via di mare. 

• 46. Premio ai rivenditor-i di francobolli 
e tielle cartoline postali. 

,. 48. Buouifìcazioni ai titolari ùegli uffizi 
postali ed ai capi delle sezioni per 
lettere rinviate, detassate e rifiu 
tate. 

.,. 49. Aggio ai consoli sulle tasse dei va- 
gi ia postai i emessi. 

Ministero d'A.1i1:1.·lcoltura, Indu~trlo. 
~ Com merclo. 

Pesi e misw·e. 
CAP. 20. Aggio agli esattori dei diritti di ve 

rificazione . 
.,. 21. Restituzioni e rimborsi di diritti di 

verificazione. 

PRESIDENTE. Chi approva questi elenchi abbia 
la compiacenza di alzarsi. 
(Approvato.) 
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Continuando l'assenza del signor '.\linistro ! tato dal Senato eravi un mio emendamento col 
della Marina, conviene rinviare ad altra seduta 
anche la discussione che figura al n. 4 dell'or 
dine del giorno concernente un progetto di 
legge per l'alienazione di alcune navi della 
Regia Marina. 

Discussione del progel&t. di legge per l'a~ 
provazlone-.dl una f'on\'en1.lone nddlzlonale 
col Hcl~lo sulle earteltue postali. 
PRESIDENTE. Viene ora in discussione il pro- 

getto di legge per l'approvazione di una Con 
venzione addizionale col Belgio sulle cartoline 
postali. . 

Interrogo il signor Ministro di Agricoltura 11 

e Commercio se è incaricato di sostenere an 
che la discussione di questo progetto di legge, I 
in assenza del suo collega il signor Ministro / 
degli Affari Esteri. 

MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. I 
Sissignore. 

PRESIDENTE. Si ilà lettura dell'articolo unico 
del progetto di legge : 

Articolo unico. 

«Il Governo del Re è autorizzato a dare piena 
ed intera esecuzione alla. convenzione addizio 
nale fra. l'Italia ed il Belgio, relativa allo scarn 
bio di cartoline postali , firmata a Roma il 
10 luglio 18i4, e le cui ratifiche furono ivi 
scambiate il ... » 
Interrogo il Senato se vuol dispensare dalla 

~tlura della Convenzione. Se nessuno fa obie 
ztoni, si prescinderà dalla lettura della mede- 

' 
sima. I 

La discussione generale è aperta. 
Nessuno domandando la parola , ed il pro 

getta di legge essendo di un solo articolo , lo 
rimanderemo alla votazione a squittinio se 
greto. 

Blpret1a della dlstusslone del pro:i;e&to dl lf'gge 
per I' ap11ronr.Ione e l'aUuazlone del (Jo 
dlce prnale del Rrgno d'ltnlht. 
PRESIDENTE. Secondo l'ordine del giorno , ri 

prenderemo la interrotta discussione del Codice 
penale. 
Senatore DE FILIPPO. Domando la parola. 
J'RESIDt:NTE .. Ha la parola. 
Senatore DE FILIPPO. All'articolo 230 iià YO- 

' 

quale ~e ne chiedea la soppressione. Però quel 
l'emendamento non doveva essere ivi collocato. 
Io non so che cosa se ne sia fatto quando fu 
discusso l'articolo 230, poichè, essendo io in 
disposto, non ho potuto per parecchie tornate 
aver l'onore di assistere alle discussioni del 
Senato. 

'.\ola, checchè ne sia, io ho d'uopo di dichia 
rare che è assolutamente per errore che quel 
l'emendamento era stato posto all'articolo 230; 
e che esso invece riguardava l'articolo 236 ora 
in discussione, e del quale dimandava e <li- 
mando la soppressione. 

E poichè ho la parola, pregherei il Senato 
di considerare che quest'articolo 230 darà luogo 
a quistioni molto gravi e importanti, e non mi 
parrebbe opportuno trattarne in questo mo 
mento ; onde proporrei di rimandarne la di 
scussione ad un'altra tornata, dopo le feste, 
tanto più in quanto che al banco della Com 
missione non veggo, e con mio dispiacere, 
l'onorevole Relatore della Commissione me- 
desima. 

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la pa 
rola. 

PRESIDENTE. L'onorevole De Filippo aveva pro 
posto un emendamento che per errore dice es 
sere stato assegnato all'art. 230, ma che riguar 
dava l'art. 236. 

Il suo ernendamen to era assegnato all'arti 
colo 230, ove era detto : soppresso. Ma l'arti 
colo 230 è già stato approvato. Questo dico 
per discarico mio. 

Ora do la parola all'onorevole Ministro Guar 
dasigilli. 

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Apprezzando le 
considerazioni accennate dall'onorevole Sena 
tore De Filippo, il Governo non dissente che 
si tenga in sospeso la discussione già intra 

' presa sull'art. !36, siccome quello che ha dato 
1 e darà luogo a discussioni non brevi; ma 
siccome si può prevedere che gli articoli suc- 
cessivi potranno essere approvati senza lunghe 
discussioni, cosi pregherei il Senato di volere 
accogliere la proposta dell'onorevole Senatore 
De Filippo, sospendendo la discussione dell'ar 
ticolo 236, e passando intanto all'esame degli 
articoli successivi. 
Senatore DE FILIPPO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare, 

", 
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Senatore DE FILIPPO. Ringrazio lonorevole 
Ministro d'aver fatto buon viso alla proposta 
da me presentata al Senato, e sono perfetta 
mente d'accordo con lui di continuare la di 
scussione su gli articoli seguenti, perchè, come 
anche e~li crede, non daranno luogo a grandi 
discussioni. 

PRESIDENTE. Dunque, consenziente l'onorevole 
:\1inistro di Grazia e Giustizia, si rimanda ad 
altra seduta la discussione dell'art. 2:36. 
Passiamo all'art. 237; 

CAl'O V. 

Del farwr:ggim11e11to di reati o di delinquenti, 
1: dell'omesso referto di reati, 

Art. 2:n. 
« f: colpevole di favoreggiamento chiunque 

scientemente aiuta taluno ad assicurare il 
profitto di un reato punibile con pene restrit 
tive della libertà personale, o ad eludere le 
investigazioni dcli' autorità, o a procurarsi la 
impunità o a diminuire la propria imputabi 
lità. » 

A questo articolo vi ha un emendamento del 
signor Ministro Guardasigilli, il quale consiste 
nell'aggiungere, dopo le parole: chiunque scicn 
temente, quelle: e gcn;a concerto anteriore, 

Se non si fanno osservazioni, metto ai voti 
l'articolo r.on 1z1ws!a modificazione. 

Chi approva quest'articolo, e pregato di sor- 
gcre. 

(Approvato.) 
I 
I 
I 

Art. 238. I 
« ~ l. il colpevole di favoreggiamento è pu 

nito con la prigionia o con la detenzione se 
condo la natura dei reati, purché la sua du 
rata non superi la metà della pena applicabile 
all'autore o complice da lui favoreggiato. 

> § 2. Il favoreggiamento non è punito, se 
è stato prestato per procurare la impunita o 
per diminuire l'imputabilità. di taluno dei con 
giunti indicati nel ~ ~ dell'art. 205. » 
Senatore EULA, Commissario Regio. Domando 

la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore EULA, Commissario Regio. A questo 

articolo vi e un emendamento dell'onorevole 
Pescatore. 

PRESIDENTE. Sì; esso consiste nel dire: 1n11·chè 

. ' . 

la 81!a durata 1Um sorpassi la metà di quella 
della pena, ecc. 

Senatore EULA, Commissario Regio. Domando 
la parola. 

. PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore EULA, Com,11io•ario Rer;io. Il governo 

accetta questo emendamento perchè indica più 
esattamente la misura della pena da applicarsi. 

PRESIDENTE. Rileggo il primo paragrafo del 
l'articolo 238, emendato dall'onorevole Pesca 
tore. d'accordo col Ministero. 

« ~ 1. Il colpevole ila lui favoreggiato è punito 
con la prigionia o con la detenzione secondo 
la natura dci reati, purchè la sua durata non 
sorpassi la metà di q nella della pena applica 
bile all'autore o complice ilei favoreggiamento.» 

Chi approva questo paragrafo, è pregato di 
alzarsi. 

(Approvato.) 
« § 2. Il favoreggiamento non è punito, se 

è stato prestato per procurare la impunità o 
per diminuire l'imputabilità. di taluno dei con 
giunti indicati nel ~ 3 dell'art. 205. » 

Senatore EULA, Commissario Regio. Domando 
la parola. 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore EULI\, Commissario Regio. Io pro 

pongo che dopo le parole dci congiunti si ag 
giung.:f;10 le parole od affini. 

PRESI!>ENTE. Allora il paragrafo suonerebbe 
cosi: 

« § 2. Il favoreggiamento non i? punito, "'~ 
è stato prestato per procurare la impunità, " 
per diminuire l'imputabilità di taluno dei cor 
giunti od affini indicati nel paragrafo 3 dell'ar 
ticolo 205. > 
Senatore SINEO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore SINEO. Io ho riconosciuto la neces 

sità di usare la parola affini laddove si era 
usata q nella di parenti perché gli affini non 
sono parenti ... 

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA (intn·1·ompendo). 
Sono perfettamente d'accordo coli' onor. Sineo 
e stava concertando coli' onorev. Commissario 
Regio di togliere la parola affini e lasciare il 
paragrafo come sta. 

PRESIDENTE. Allora rileggo il ~ 2, e lo pongo 
ai voti. 

« § 2. li favoreggiamento non è punito, se 
è stato prest<1.to per procurare la impunità, o 
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per diminuire l'imputabilità di taluno tl;•i con 
a-iunti indicnti nel ~ :1 dell'art. :!05. :. 

Chi lo apprnva, voplin alzarsi, 
(Approvato.) 

Art. 2a;1. 
« s I. I·~ colpevole di omesso referto di reato 

il medico, il chirurgo, la levatrice cd ogui al 
rro uflìziri.~ di snnità , che , avendo p:·e!'lata 
l'assistenza della sua professione in casi che 
possono presentnre i caratteri di reato contro 
te persone, omette o ritarda oltre ventiquattro 
:ire <li riferirne ali' ant.urità giudiziaria o di 
pubblica sicurezza. 

> ~ ~.Il colpr·;ol1~ di omesso referto i! punito 
con multa flno a. milio lire; e se l'omissione di 
referto costituisco favoreggiamento ili reati o 
di dilinquent.i, il colpevole ò punito con la 
pena stabilita dall' articolo 238 , o con la so 
::1pensiona dai. pubblici utllci es tondi bile a cin 
qn<' anni. » 

Al ~ 2 di questo articolo l'onorevole Miuistro 
011ardasigilli p1 opono che invece dello parole: 
cotta sospen .. sionc dai pubblici u(fiei, si dica: 
(7i/la sospeasion« dalla propria profe1;sio1w. 

Anche I' onorovole Senatore Pantaleoni in 
tonde fare sopra questo paragrafo delle osser 

. vazioni, motivo pel' cui, avendola egli chiesta, 
gli do la parola. 

Senatori' PAMTALEONI. 'l'rov» g-iul'tissima la di 
sposizione dell'art .. 2:m nel § l per ciò che ri 
guarda in getwN. l'obbligo 1·lw hanno tutti i 
medici chirurghi e tuuì gli ufflciali tli sanità ili 
aiutare allo scoprimento dei delitti, e qnindi l'ob 
bligo cho Y.i .-~ 1w-r loro 1lcllc <lonunzie nei c.:isi 
ehe possono 1)l'esenta1·.i una itunlcho crimimllità. 
Temo però. a1ll.i souo qn~si ciwto che sia sfug 
gito all'onorcvolo Miuistro tìm\rdasigilli ctl alla 
Commissin11e 1111 c:u=.o ('crnzional•) 11el quale non 
si possa esigcro una t:ilo 1lichir1razio11c, perché 
c•Jrtamente non si ,·oi-rehb;• uua dichiara:.:ionc 
cho andas~c <'nntro gli ·~lenwnti fonùmneutali, 
cuntro i più volgari 11rindpì rldla pubblica mo 
r:llità. Diff:itti Yr•!],1 ··h · 1wl1':1rt.. J:ls si è fatto 
1111' c•ccrzi<•1w, o h(:n gin~ta, su!l'occullamento 
ilei r1'ati in fav•'L"l3 d1·i ·~·)ng-innt.i. ì\clla stessa 
maniera t1t)cl•) c.hr. :;: d1~1Jh:t far<' un'~cccl.iono 
prt· la dmwnzia quanélo i I rapp1irt.1 del medico 
unùasi;(' :: cc.Jpir1~ il pro11rio ciiL'rtk. 

Vi smw rnppvrti fr;>. "li•.·t:!•' e mr.dico tali 
die irnp1•p·:.a110 l:L mora!.• ;1tcs:;a, l"ùnorc, la 

responsabilità dcl mo<lico >crso il dient<'; vi 
ha t.'.lle comunione de' più rrwoll(liti secreti 
0~1do la professione del medico sia nna 1Ì1'0- 
fl'Rsionc di intirra fi<lncia. Non farù prrn;entc 
:ill'on0rcvolc :.\Iinistro Gu:mla!:lil-!'illi !J!t:tli siano 
i rapporti che passano fra clit•nte o patrono nel 
diritto romano. 
Egli mi 1·iv~rnhhe le 12 Tnvo1';. ed il famrn;o 

J>atro1ms ~i dfrnti {tYllHlem {trr·it, mcr.r e#o; 
poi mi cilerf'hhc il Virgilio n0l lihr11 (ì• e il sno 
prcdilet1.o Orazio nel lihrn ·~r. c:mnin~ 17, onde 
mostrarmi che la più grnnde infamia i\ rp:nn1lo 
il patron0 trivliscc il clienti~; cd il mooìr.o &:i. 
negli stessi rn pporii ora in che (lrn. il patr.onQ. col 
cliente a Homa. 

Ora, in c1uc~to caso drll'arti<.'nl<• :_;3g.!ll4~Gbl)e 
nò più n.J mr.no che un "·ero !.r:vlimonto., at 
quale S'.l.t'clibt! obbligato il rn1Jdico se. cs1<0 
avesse a ri ,·ntarn dello cose chi) riguardano i 
segreti dei prnpri clienti; anzi quando. "errà 
in discussione l'articole1 sulla ri volaziono dei 
segreti, io proporrò un cmendamt_•nto in senso 
di aumento di p1111izio1w per il mc1lico il quale 
facesse rivelazioni a danno dei suoi clienti dei 
1>egreti profossionali. . 

Qt1esta 1li,;posiziono si trova n.cl Coùice ger- 
manico, 8Ì trova uel Codice austriuco ed. iu 
<1uasi tutti i Codici del mondo civile. E. que 
sto io clico a parte, e solo per dimostrare come 
nuu si possa rsigcrc d~l medico rhe debba 
dar parte .'.li Pubblico :.\IiniHlero con un referto 
che colpisce direttamente i segreti che ()gli ha 
ricernto da' suoi clienti in caus\l dr.Ha sua 
professione. C~rtamente niuno si ò mai iwma 
ginato che l"avrnr.ato debba rivel~re i Kegr~ti 
del sno cliente anche quando questa rivela 
ziouo possa aiuta1·c l'opera dolfa giustizia. 
I.a !'t('ssa rjscrrn lii fece <1gu0ra pQl ~~gr~to 

della confessio;1e; e mi p~r~ ad1111qu.e cj.-e a11- 
chc gli ::-tessi riguardi si doveE:sero avere per 
il nrn1iico , perchò i rapporti d~c pa~s.a1w. t>::1 
medit::o e cliente non sono corto nè menv cou 
fidenziali nè meno sacri. Il cliente r;i 11(l1tla in 
lieramenle all'onore del medico, e può la legge 
obbligare questi a mancare alla sua f-Odc al i;uo 
onore? 

Se la J~ggo fosse vot<lk'I in questo _11cuso ne 
verrnlihl' di conscgucn1.a un triste dilen,1tna : o 
che il medico no11 obbedirobbo alla le.ggo, o 
che il n\Cllico, piuttosto che assoggettarsi ~d 
ua obbligo che sia contrario ali.:< 8u:i cosdeWA'l 
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~i ritlutc<·eùl><' in 1ttrnsti casi ùi prestare l'npera j una disj.osiziono ;:rn•do!{<t ~iù Irovasi nel Co 
sua ai clienti che 11<> lo richicdossero , t• questi I dice penale ora vigenti', s1!nza che abhia mai 
ili troverebbero senza a~<:<isk111.a nei momenti dato luogo a richiami. 
i!! cui di questa hauno più bisogn». j L'onorevole Guardasijrilli' aveva proposto che 
)fotto sotto gli occhi dr-ll' onorevole signor · al la pena della sospensione dai pubblici ntllci 

Ministro e dogli onorcv oli membri di'Jla Corn, , iut1itta al ::i ~" di quest'articolo si sostituisse 
.missione , c111P,~le osservazioni per vedere iin · la sospensione dalla professione. Avendo però 
non credessero di acvettnre una piccola ag- . il S1)11ato gii1 deliberato colla votazione degli 
giunta all'articolo in questi torrnini : eccettuato j art.icoli 11 n ~2 che la pena della. sospensione 
-il C(ISO in chi; si tmtta~se di ritcrirc contro il , dall'esercizio d•~lla professione non lii applichi 
:•Vi•JWÌIJ cliente. . . . i ruai sola in materia di delitti, ma. si possa nei 

PRESIDENTE. Interrogo la Commissione ed 11 I casi determinati cblla leg-go estendere al detto 
Ministero se accottauo quosr' aggiunta del Se- ; esercizio la sospeusioue da pubblici uttlci, pro 
nMore Pautaleoni. Il pongo che IP ultime parole del detto ~ ~.f siuno 
Sen~\tol'e EULA, {,'1;1iì.1i1.is.~(·rir1, R•:gio. l.lmnando rnotlitkato come segue: 

a parola. « Il colpevole e punito con la pena stabilita 
PRESIDENI'E. Ha la p(l.Mla. dall'articolo 2ri8 e cmt la sospemiione dai puli- 
Senatorc EULA., Cummi,.<,wi.lJ J~,·:1io. ::le~ l'0n1>- hlici u!Tlci fino a r> anni, la 4ual('. si estenù• 

revole Senatoro J>antaleoHi vurra 1.!S.:\minc.ru at- all'eserciiio <ldla profossionP otl arte. » 
tentamenle l'art. ~;)\.\, ''01.hà che questa dispo- l'RESIDlrnTE. Abhia la houiit di scrivcro la ima 
~zione non può proùurrc gl'incon>&nianti a 1m1posta. 
eui egli ha at:couuato. L'onorevole Scnall)!·e Sinco ha la parola. 
hi si ùii;pone ess·~ro N1l1>m1Qfe di runPs.~o·;·e- Senat.,rc SINEO. L'articolo clw è sottoposto 11! 

(<wto <i'i re<'f(), il mr>d,"1.·o, il d1i1'/11·y11. la lNIT.· Srmato va al di !il dcl p•·nsiero dell'onorevo[o 
trice al Offili altro n(/i:iall' di sm1iltì, l'!ie Commissario l{egio. Il c!iPntc del moclico nn11 
<!Vendo fWCS{afo ru.s>.i.<{cn;a delfu .~I(.(!. 211·0(._,s- Ì! !>Olllpr1! J'am;re1Jito: qualche YO:ta accado Che 
$ÌQnO ill c<1,.~i chr- po.<mno Jiresentare i Nn·offrri faggrl·~so1·e é forito. \'1.•dc dunque l'onorevole 
di 1·cato ,,(,ntro !.· J>••1·so1w, omdte, euc. Commissario l{egio che il vuto 1lel mio onor. col- 
ora, siccome l'c11.Jbligo di riferire è i111posto lega Pantakoni non e' snilcfo;fatto con questa cli 

~oltanto nei casi in cui si presentino i carat- s1,osizion11, perchi~ può accaùero che l'esi.ten~ 
teri ili reato contro lo porsone, e l'aborlo <li della filrita. descritta 1lal medico sia sntllcient(' 
cui parmi siasi specialmente preoc:cupato l\>- Jll'I' ia<licare 1'<1ggressorc alla g-iusti11ia; Capi 
norcvol• 1ircopinante, essendo annoverato fra iwo che questa ci guadagna, porche cosi è po 
i reati contro l'ordine dello famigli<ì, così iJ sta sulle traccie dell'agl-{ressor~; ma ci perde 
chiaro d1e l'articolo non potrr.hbc ricev.~ro la Hwr;ilc, la dignità tlella professione, ·~d anch(' 
a.-pplicaiione, quando l'uffiziala di sanità fosso in g·eri.•ra!o r11111a11ità, pel'chù, come diceva be 
cbiamato ad assistel'C una donna che abbia uissimo l'onorevole Pant3leoni, arcaùrà faeil 
sgraziatamente abortito, e che, essendo •]Ul'sta rnrute c!le un medie-o, 1>er non trovarsi in que 
disposizione ristretta ai reati previsti dal Titolo sto bivio, ri!iuoora il suo scnizio. 
Xli di questo li\Jro, cioè ai casi in cui la per- Io prcgh·~rci dunque l'01101·evole Co11m1issario 
sona assistita chilo 11. soffrire lesioni 11cr {1;1era l{egiu Ji c~aminarc se no11 si possa inlro<lurrc · 
altrui. non puQ avveairo che l'uomo dell'arte, ciuakhe modiHca7.ionc che <'orrispondtt meglio 
informando l'autorita giudiiiaria del male d3 al giusto voto espresso d;d u1io 01101·crnl<' col 
fui curato, abbia 11. 1vclar.; un reato commc~sv lega. 
clalla persona. m·~desima. PR.ldIOJoiN1E. L11 v:.irnla i· ;1ll'uuorevole l'l\uta- 

Senat.ore SINKO. Domando la parola. lf.•oni. 
Senator<~ PAifTALi:ONI. Domando la p:trola. ::;cnat0re i-'ANTALEù!U. A vcvo clomaudaio la 
Senator.) EUL!, Commissa,·irJ Rcgir.1. Queste 1mrola. p·3r pregare fonoreYolc Commi~sal'iro 

poche osservazÌ'.!lli sp~ro cho indurranno l'ouo- I~eg-io .:. 11011 Yvl•JN arrestar:ii ~- me;:r.11 e voler 
roTole Senatore Pa.ntaleoni a non in:iistero ud leggere tutte' !e c1:;scrvazi11:1i che io lto mau 
suo cmendamcnlo, t.anto più so avvertirà che cl:it1.l :illèl. Co111mis;;io11"! e r.h·' '(i tt·o•nrno _.., ~\<lmpa 

··' i 
•• 
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fra gli cm"n<lamenti. Su quelle, è vero, io 11d 
clnssi acl esempio ·i; caso d'aborto; ma nei fatti 
da me citati io feci allusione nltresi a fotti av 
venuti quasi sotto i miei occhi, e tu quando 
dopo la rivoluzione del luglio vi furono in una 
tlelln posteriori sommcese dcl lS:~2 molti feriti. 
A scoprire m<'g-lio i complici ùi quella, si volle . 
obbligare i medici a ilenunr.iare tutti i r.-r·ti, I 
ma quasi mtl.i a Parigi rlìlut.rrouo di farlo cd \ 
il celcbn~ Dupnytren pubblicò in tutti i gior- I 
nali che egli era pronto ad assistere gratuita- j 
mente tutti i t<·ritì che lo avessero richiesto i 
dell'opera sua, ne avrebbe mai rivelato ad al- : 
• -uno il loro nume; 1l1l il Governo trovò neces- 

11 sario tacere porchè la morale e la coscienza 
pubblica si riheliaYano a qurlh sn.i iugiun- j 
zioue. 

Jo riu;.rr:lzi•l l'onorevole Sinco rii aver an 
d1'egli voluto portare il suo autorevole aiuto 
alla mia 11r1•1flst;t " di avere Tobb con la su:~ 
parola molto più pot.0.:t•; 1foll.1 mi», ,·onf'•ll'L.1!'1! 
i! mio assnnto : ma 1:~1i p,;.•mpi (!11 lui citati 
parmi d1u altro possa :ig-g-iuug-r'r~i 11wlr:1 chiaro 
~d i) quello- cli'! .luell o. 

Si'~•·11d•1 i~ 1111ovo Codice ora ili 1ì!sens)'i<ln(; I•! 
due parti ,:<Jl!fl sompre punite, e p"r eii1 il ri 
vdar•! al Pt1hhli1:•' ~{ini!(l•:r.) hl fr.rita 1·!ce~arn. 
in <ludlo tb uu <'linnt1~ gli ù pmtar;1i accL1sa 
r~m'! ili 111wsto, ahmmn<lo illllegnamcnt<~ drlla. ! 
fl·1ndl\ ch'1•:.;):•) nnl mellico collocava l'liinman- i 

I 
I 

dol0. Ebbene, io il confcs:"o: la mia ctìSl:icnza 
;;i ri,·oJt.a a l:iò, e dovrei ritluw:·c piu:tos!n le 
lùi•! cure: e creJo cho molli mcdi<:i d1·~ si lro- 
"a~-"ero tki c:1so che io accmmo, si riìlnlPreu 
horo :il:reKi ili pr~stare l'assisll'r1u 1w:Jira al 
fori1.o in dn('']o cl11~ lo richiodcsse, pinttos:o c!t•J 
1w~it~n~i 11dl"1>1ihli~o di fars~U•' l1eblllr·~. 
Sen;\tort• EULA, f. .. oilUiti~s;;;·•i() l•.11'.::i·J. f>1J tll <;.a•.l1_l 

la parola. 
PJU;SU:E1HE. lh la par•ìla. 
:-;•:nator·~ EIJL~; Commi.<.<111·i i ltcgiri. Il t;o,1•1-r10 

no'l puù assnlnt:i.mente iicc·~~t:ir~ ìa soppr"';sion·~ 
di quest'art i•'Olo, e Jl"rc che nnn J'a,:1:ctti n~11~ 
m1,110 l'o1h11·eyole Sillel) p•lir.l:è "~~li ha c,)1;~.: 
g;liato di m··ditlcai·;,). 

PRESI!H:;; :~:. T:::;i~k l"tmnr(:\'nln P:rntal;'n•:i 1wl 
lltlO (:ffielh.l:11llt~::t1). 

Sernt<)rt• l'AMIA.Lf.O'ì!. lo ins:s;_,, nr·l !'li•-. •'1ll•·!1- 
dam',:. '.o, JJt:ì sar!'; t,e;1 pi 'i l'Ont:~nto ,_,,. ; 111,~;11- 
hri tk11'011orerol~ Commi ,~i·'ll~ (: l\1!1' ·ri'''•!k 
{:1)~~1a~;s.~n.r~1J I~,~~·:!\ T<!'e~..:i!r;, ~·:1·:· :n·1:~r ... :~:l·-~n- 

··8 

tnm,;nt'3 i11 ('s:unc la qnistionr, sospcntlen~lo 
fratbnto la votazione Òl.'IJ'art\colo. 

:-ì1matorc SINEO. Io hr: lH"Of1<1l'to un em.,n1la 
rur~nto. 

PRESIDENTE. Il rli lei •!mend:on•!llW " r.osi con 
crpito: •' c.-{·1:/ltwf11 il 1•n.,o ('/;;' ·tretfi~i di df"· 
rire crmb·u i' dù~nf<:. » 

Senatot'e EUL!, C·,lt!ifiÌ1<~0.; i(; Ilf'[JitJ. 1')}UÌ'l-'rtl(; 

a soprrirner•>. l'artic<•Jo. 
Senatore PJ.NT>.'..'.:ONL Ne, 110. 

Srn::i.toro EULA, Commi·:st1rio H",7i''· Si; é lo 
st•~8so ch0 s0pprirncro l':irticrJlo il lasciare i~ 
1i1c<lico gi:IJi,·e, se ~ia il ca~o <li ril'erirc <> rn: . 

S~natore "lNP.0. Dorn:-t1l'.lu h parola. 
Sl·n:ltorc :r.ru., <'tJ011•d-'·.:,1, .. ;., ltepio. L'•m1Jr1~- 

v·:1lc Sin"J \..• S'lppo~~·1 il r:Lso in cui la pi>r 
f;Ona ii.~ri~: ·.'.h;'.l ~g-gr1•1Et.rJ altri, 1:1t ha drtto 
che, olJblig-:mJosi il :11c•l!1:0 .1 1lcnnn('iare il fe 
rÌm'-'nto, qni?.sti d·wrebi11! S\'•'Ja:-,_· l'.1.f.!·.!!re8sionP 
di c12i si ò r;:so colpev<1lc il 311(> um1~11.latr,, 

Ciò sarch'1.:i vrr:•, ~e il rur:mt•' a ·•o~se il dP- 
hil() (\'iufo~·m:i;·,~ l'a'.1t:)rità ;?Ìn1lizi:1!'i:1 tiel!I'! eir 
c·1~la11zc di fatl() ('h" .'.\~•.'l•n1J)O.gna:·o!:O ia }~ 
~ione, riw•fando le, confl<ln1m dw (•gli abbia 
tbl malato ricrw11te in or•lin.• alla ..-era cansa · 
tlc>l:a t:lt'•lesima; nw n t;111fq non si estontlv~ 
l'ohl1lig•1 cì:e la leg·p-~ gl' irnr111n·~; '':>Sl'> de'··~ 
li:•:it.1r~i a part11l'ipar.~ c!10 ru chiamato <I (:~- 

r:trc lilla forir:i, 1~ :icl inrik:;i·1;c la natar~, lt1 
g-r:ivili! ,: l:i can~a probahilt'. 

Cllf) s·.,, l'uilieio ·l'istn1zio:1,• in i;eguito :\ ,1u1r 
:;t•> n•f,;no rr•1tirl1cl'Ù ind;1g-!:;i •: ~-~·>11riril cl11: 
il ;~,rit,> clrYe ri~:ionrlerc di ll!t r.;:t~(), 111>1! po- 
1~·it m:ci tlir;;i "~·''!!'•'. t;t:tt•i i 1 m•)ni··~ 1p1tw1: 1.:h~ 
ne h•;. sum11i!nis;r:1to la proni. 

l{ipd•1 pni che, s'~ si a•lott:1~~'' !'etueiHh 
m.~11!0 rk!i'r11J11l'evolc P:;11!:ilnoni, ~i ·li~pones~•,' 
,,j,,;~ non •'·'·:.e:-<: il nw iico ti~Haw .:i. rif.:rir., 
•1uan•:·1 il ~Il<' 1·:1p11o:·t,-> pr1:<!'\:•. l'<'\'.;l!' .};111110 nlla 
r·'!'~•>!l:t ::·:si-:tit:i,;; 1n:~1h·~ lo strsso rito J;1s•:i::r1.' 
;;; pi"i'l;t halia di lui 1':ti;!\•n•>r1wiw '1111\11•\o il 
';ogli:\, ~~ r,~,·it:1rc s~n)prn il z·igurt~ t1t~lh~ IP~µ-}. 

r"~::a11dt· <.;·:i~; rhi1!rk:-ù C:'1nl,> 1lf'll'on11nis:~i,,l;, .• 
.!•'s"'t) 11nt:·à in O'.Zni t•:tsD a.1thn'rc ;: !>h:U;;I\ il 
timol'i' di 1'•'1.':1:· da!l11•' :d m:tl:do: !l·~ l':tl'ril or 
:"::'"lì'!'•' aU:c ~~1.::.1 tt:·,l.:c;·zin111_~ c·!1·~ i1 tÌt.~nuo et'.'.l im 
;·.no.: ;!lJilr, l'Cl'<'hi• j)1Jtr:'1 t'•'jili1·;!:i' c:lw egli UDI' 
;\\'• :, ;1 còn~pit:. ni• i IH·:·1.1.i ;· . ..;· a~('~l'tnr:! la n:: 
r1:;·;1 1lr-! t':ti_t.t.. •' o!• .. Yt'l'<lliO ti;;st::ir ari "->;•)li<-'-'· 

~·;trio •h (!\W'.tO doY•'I'<' )e cr•nlJtJi';•/f' ltYUk •la)l:i 
j·l'l't;,_1·1~. rr:r::t:> '-' 1ln :'Jtri. 

Il ' 
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.. 
l1>ftl!Jfcn<lo che gli uomini dell'arte salutare ,. il medico ùall' obbligo di metter in mano al 

M rchlw1·,, raf:'Ìone di lagnarsi d'una lcg-go che flsco il suo cliente. 
lorn imponesse di rivelare alla giustizia i se- 

1 
L'onorevole Commissario dice che egli non 

:,rrcti conosciuti nell'esercizio della lor" pro- I ve lo mette direttamente. )la Dio buono ! Il 
foe!IÌO.ll4'.l, ed ammetto che questa sarebbe ! fori~ direuameute o indirettameute, davanti a 
un'immoralità ; quindi se l'Autorità giudiziaria i certe disposizioni Icgislative, ci sarà una dif 
i;li invitasse a deporre che cosa abbiano sa- i fcrcnza: 111a davanti all't>rrnn·, al cuore, ali' li~ 
puto dall'amnralnto o dai <li lui congiunti in 11 mauità, alla morale che la cosa sia diretta '' 
ordine alla causa della malattia, dessi avreb- indiretta, ù lo stesso. 
bero 1wr:'1•1,1 ;11w•nto ragione di richiamarsi i Suppougo il caso appunto ùi una sommossa : 
contro ~itfo.tta iutcrrogazione che recherebbe voglio ritcrirmi ad uno dei cusi, che spero in 
offcrn al nobìlc e pietoso loro ministero. Nou Italia non si riprodurrannc, ma che colpiscono 
temano p•;n) clic ciò sia mai por avverarsi, peuosamonte I' immagiuazioue. Mi riferisco 
p1:~·1:hi~ b kgg-e prv>Viùa l'ha espressamente di 11n0Yo <ti casu citato da!l' 01101·ev()ln Panta 
vietate, disponendo il Codice di procedura po- leoni. Cosa accade in una sommossa? Si cor- 
11:111~ che nou possauo , sotto !Jcl1~\ di nul- 1·aiw gli autm·i tlell;i. sorumos;;a, e si sa ccrt~ 
lit;{i i·~scrn chiamati a d1'po1To sopra fatti volte a r1u.:di conscg-ucnzc possono andar sog 
che aulii;.no conos1:iuf•1 per contlden:.rn. 1·i- getti I Ebbene in qttella sornmo,,lia ci saranno 
Gevti>a nelì'cs.::·c•Ì..i;io Ù(dla lor•• professione. Ma 1Hatc delle fucilatp; ci saranuo lllolti feriti. 
quandq tl':1wi.:,i iunicc ùi tl~uunziarc sol- I feriti crauo gli autori della sommoss11. Ta 
tanto il fatto maierial•l ùeila nwlattia la quale Inno fr;t 11ucsti si sarit rico•erato in un i;ito 
lH?f sè nulla pru....-a a ca1·ico ùi alcuno, in allora in cui i carabinieri non possono trovarlo: il 
i richiil.?11i non hanno più alcu11 fondamento e segreto d<"I sito e t<ic111·0: so il medico non !(1 

non si può ll·Jl'g"ere loro ascolto se111.a rccm·c <!ice, il fhro m:1i lo s:1prù, o se lo llirc lo mcl t•.' 
uu assa.t ).!.'l':tve 11rq;i1rùi1.io all'interesso sociale, in ma11u :ti fls<'o- 
a cui vuol si a v1)rc principaluwnte riguardo. V1!de dun1p1c l'onorevole Commissario Regio 

Pcreiù il (!uv<.:rno insislc a che il Senato che in 'lllesto ca~o 1_1ccor1·0110 precisamente 
voglia Yut;m: i\.u·ticvlo <JUale o fimnol:.to nel quegli stessi 1uoliYi (e lbrs~ piu stringc11ti 
progetto. aucora) che h:mno dettate le disposizioni tlel 

I' Codice ili 11roe1.•d11ra p(·n:i.lc alle •11111li egli si i.• 
PRF.WlE:frE. I :ott•n·evol<~ Seiwi.orn Siueo ha In., riforilo. 

11arola. · I Siamo tln11111w c·orn.e~·11e11ti a !HJi stessi; j)OirhC.. 
a nessuno Yemw in 11w11tc ili ahrogar1\ lo di 
sposi.:ioni di'! Codici! ili procedura penale sn 
(11wsto proposito. non iutrùdut:iamo nel Codici> 
p1)u!ll/\ 1111ovc tfo•posizi()J1i ripugnanti coi pri11- 
('ipi die g·ià prc,·,1b<\t'o nella ll<Jst1·u logish 
zw11/\, 

Iut.~udo per!i.•ltarncnto Li dialcollit di rit.!urrn 
acl un precii;o conreito le dispo1>iziù11i a r11i 
aspim 1"11nor,·\·0J.• Pa11t:1Jeoni, e per questo, tsl' 

il Cu111missario Hegio cred1~sse di rithllit'rei 
111:11,tg-iorn11•11tei e se \'t:'lessc che In (~ommi!!sio1w 
se 1w occupasse , io Ycramen 1 f' applaudirei a 
qnm;to 111ozzo Lt:rmi11e, e, come .:1bbiamo sospesa 
la discus~io11c ùi 1111 ;1rtic:olo p<ico fa, polremm(• 
far J,' stcsi<o per <1ut•sto. Sono l'•rsuaso rhc, 
con le "a"ie meditai-:ic.ni ù.ell' onorevole Com 
miss:1rio l•c;..;-io e tlella Commissiorrn, nùi artin 
rcmo ad uua soluzione d1f' :•[Jp:1g-hi la giy;<.\i~ill 

Se:1at<Jl'E:' '.mlì'.O. Io COllllH'l'IHlo perfetlarn•,nt~ 
l'insiste117.a dcll'c:;rcg'Ìo Commissario ltegio Hl'I 

voler lll:lnten1>.I'<~ le disposizioni slate forn111!atc 
i.lai .Mini~t·~n. E1tli, fedele sempre a quei prin 
cipi che !'hanno g·uidato ud lmlenJlissirno CSCl'· 
cizio del '.\linislcrn Pnh!Jlico, Yorrehbe che si 
potessero f&l'i!mcato alforrare le prove dci 11e 
litti. Ma egli ,;t1,sso ci ha rammentate le 1li~po- i 
sizioni Yi"·euti in Yirlt'1 tlijl Codice di procedura : 

n ' 
penale, 11c:· cui il rnc1li1!0 1:rri1~ volLu si rsime 
dall'attc:itar <:0><1! dw 11otrebbcro esser;: a c;i 
ricu del :rn1.1 cliente. llr·a, le c:omidcrazioni clrn 
1i311no iu(lOi.t<> il ll·gislaMr0 ud inserire quello 
disposi:r.ioni noi {:()dice di proci'lùura penai.', 
sono prt!ci:;:1mnnte !~ iitflilSCl cho militano nella 
questione attu:ilo. Gli i;i.c.i~i motivi di utilitil 
pubblica: ,\i 1111i.'.tnità, ùi ouoM, ùi q ll·~lr ùnore 
che st:i. t:rnto a c11.irc 1lrgli (·sr.rccnti mrn .,i 
uo'hilf~ t'r,)'vs": ... '.'I ·, d•·lihono indun:i :<1l csimer1) 

·9 

e la mo;·ale. 

.. '"· 
B·- 
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PRBSmENTE. L'onorevole Panlulconi insisto nel i posta. fo i;li concedo la parola affiuchò ,-~·li 
11110 emendamento '? • . • j ne dia comunicazione ~11 Senato. 
Senatore PAYTALEO!l1. Insisto, e sarei conten- i Senatore GADDA. lh-,Yo fare osservare ·:il Co- 

tissimo se J:i. Commissione volesse sottopurlo · veruo che avendo noi accordato lll facoltà del 
ad esame. la...-01-0 esterno ... 

Senatore Mir.J.GL!A (della c.,,;w•i~.•ifi11c-). Dei- , Senatore liULA, Commissario Rt•!JiO (i11h~-rvm- 
mando In parola. ; pendo): l\~1:m~~tt:~ ... Pt•r risparmiarle cli. nndare 

PRESIDENTF.. Ha 1'1 p~1rolt1. : oltre, 10 un ìaccro un dovere dì prevenirla che 
Scnl\tornillRAùLIA(r!dlo! C'fflli;1i.~.,iu1•1'). ATentlo j il Goveruo prnpone nu'aggiunta all'art. 2·il, la 

consultati gli onorevoli colleghi della· Commis- j 11ual1~ 11g-giunta sembra che dclJl.Ja sotldisfar• 
siour-, dichiaro che uon si dissenta che la <li- 

1. 

il <li lei dosidorìo. 
xcnssione di que,rarii(·olo sia sospesa per po- Se il signor Presidcute !(J permetto e l'ouo- 
h1rfo ancora fare og-1:elto di studio. l revole Gudcl:\ lu desidera, ne dn1·ù lettura fin 

I 
Senator« EULA. Cosnmissario Itcoi», Il Mi- d'ora. 

nistcro non si oppone 1wppnr t•gli a che la vo- Senatore GADDA. Gliene saprò grado. 
(azione ili quest'articolo si s0spc1Hb e che lii. Senatore EULA, Co111111is.mrio Regfo. L'aggiunta 
Commission(• lo pn·n<b ancora in c'Sllmc. che il (;on~rno pro11one all':irtir:olo 211 i) con- 

lllMISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Ma sono stai.i I cepita co::;i: 
i11terrogali i me111bri della Commissione? Yeclo 

1. 

« Le pPnc st.1bilit0 nei 1•arag-rafì precedenti 
iluc di essi che acconnano cli non cssol'!o stati. 1 i:;i applicano :ig-li ammcs~i al larnro fuori della 

Senatore M'IRAGLIA (dd/ri('o;11mis.~i<}llc\. Maccr- 1 casa di pena per il solo fatto ùcll' evasione. » 
t~nw11te ! Xon avrr,i parlato in nome dl:lla Com- J Sr.natl1:·c GADDA. 8ta pcrfei lamenté. Hiugrar.io 
missione, se i membri della mctlcsima nou fos- 

1• 
l'onoreYoJ1~ Commissario Hcg-io. 

sero i.;tati interrogati. PRESIDENrE. Allora rileggo l'urticolo 240 coli~ 
PRESI!lE!ITE. f: ;;ospesa la votazione dell'art i- I cancellazione delle parole: e cd il possesso di 

(,·'fio 23.'l e pnssiarno all'articolo 240. ! armi, ui chiavi false o di allri isLrumenli per 

I procurare o facilitare l'evasione » proposta dal 

e ~-1 Ministro 1-:uanbsigiJJi. 
,,,PO ' • 

Arl. 240. 

• .\1-t. 2 IO. 
« ::I I. Chinnqut•, essendo lt>galmrnt~ in a1·- 

1·esto, cYadc us:rndo violenza alle persone, o 
rnediante rntu1ra, scnlamr.nto o chiavi false, e 
punito cMì b dd1:mionr. da qnaitro mesi ad 11n 
anno. 

)> ~ ~- Le rnttul'c, gli i;,,alamcnti e le violenz<· 
:>11<:' pcrso1w, crm1m,.,5sc dall'arresrntn nello scopo 
di e"aderc , f'd il 1•<>'<<;•.'1.~0 di n1 mi, Ili rhi:lYi 
fals•' o ili altri strnmcnti per prot~urt1rc o fil- 1 
eilit1\t'e l'nvasionr., qn:rnùo il f:t.tto non cust i- I 
tlli!ica reato più gr;n-r,. !'ono r·uniti con lit de 
tenzione tino a tre n1ei;i. » 

PRESIDKIHE. Al ~ 2 ili quc"t'arti('.O]u il signor • 
Minist.ro ( :nl'trdasii.rilli 1•roponc dli') si suppri- , 
1nano le 11nrc•k: ('d il p-;ssr:ss(J di (IJ'mi, di ; 
1:hi(ll.·i. fcil.•1•, o di wt-ri .~/n1,;1ntf.i p.::i· 1n·or·11- I 
nwc u {izrilitw·e l'cr(l.•Ì'1!i:'. 1 

Mi conlì!~1 cl1n il 8iifnor S·~natr0r1: G:iddti. f!ll I 
qn<'st.o mhlll\~i>!l·· :i•·ti(:olo in1.r:n•k !'IU-•' 11n:1 pro- · 

1ò 

« ~ I. Chin11<1uc, esscntfo l+~g:dmontc in 141' 

resto, evade usando vio]pnz11. allo persone, b 

mcdi:rntc roti.tu·a, scalnmento o chiavi false, è 
pnnito con la cletcn?.ione da. quattro racsi alil . 
un anno. 

Chi approva quei,to arti1,oln, si alzi. 
(ApproYato.) 
« ~ ~- Le rotture, :;li scalamenti o I•.• 'l"iu'.e1i~ 

alle pP.rsonc, commesse dal!' arrt~stitto nollu 
scopo di (n·;ull•re, quando il fatto non co:>tilui 
sea reato più grave, sono puniti con la deten 
zione 11110 a tre mosi. ~ 
(Approvato.) 
Chi npproYa l'int•~ro articoh>, 'l'():;li<t s<11·g-evf'. 
(Approv11to.) 

Art. 241. 
« ~ I. li ddC'1111to che, mcntrn sl."ontl\ una 

pena, eYadc i11 uno dei modi indicati n~I pa- 
1·ag-r11fo l. dell'articolo '.211), é punitt>, se la 
pcn:1 die sta sc1mtawfo è corrP.zi1m1ire, con 
u11 lif'1)llrn;pm1mto ili es11" 1l!l q11aHrù m~-!òi ad 

lt 
l' ·- 
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colta al giudico di estendere la pena al IMri· 
mum, cioè a cinque anni. 
Senatore lURAGLI! (della Commis.~ione.) La 

Commissione si associa pienamente all'opinione 
111ani!'<!~tata dall'onorevole Commissario Regio. 
Senatore DB FILIPPO. Domando la. parola. 
PR~SIDE!fl'E. Ifa la parola. 
Senatore 1)1'! JllLIPPO. .lo sono perfettamente 

d'accordo coll'onorevole Commissario Regio e 
colla Cammissione, non che roll'onorevole Se 
uatore Sineo , in ordine alla modirìcazions 
l'o,,:ta. Ho chiesto la parola solamente per 
proporre un cangiamento di parola per man 
tenere l'armonia dcl dettato in tutto il Codice; 
quindi, invece di dire: colla p1•igionirl umg· 
9iore di 101 anno, si elica: mila pdgionia. nvn 
minor> di 1ui mwo; il che, in fin dei conti, sa 
rdi hn lo stesso, ma la dizione mi sembra più 
ginridi('a. 
:-;,~nature EULA, C1>1nmi.s.,·01·io Regio. Domando 

la parola. 
PRBSIDKMTR. Ha la parola. 
Senatore iUL\ , Commissario Regio. Prego 

l'onorevole Senatore De Filippo di avvertire che 
la locuzione da lui proposta. non corrisponde 
affatto a quella usata nel progetto, ed autoris 
zerebhe il giudice ad applicare una pena mi 
nore di quella che si è creduta necessaria per 
la repressione di questa specie di reati. Infatti, 
quando si dico che la pena dev'essere mag 
giore di un anno, si stabilisce nettamente che 
si deve uscire dal secondo grado e spaziare 

' nei tro gradi supbriori, sicchè il colpevole non· 
può essere punito con meno di un anno ed un 
mese di prigionia; laddove, se si dicesse: non 
mit!ore (li m1. anno, corno vorrebbe l'onorevole 
preopinaute, si autorizzerebbe il giudice ad ap 
plicare anche un solo anno, a discendere cioè 
al secondo grado, senza però avere fa.coltà di 
spaziare nel medesimo, il che di regola si volle 
evitare nel progetto. 

PRESIDIHTE. L'onorevole Senatore De Filippo 
insiste nel suo emendamento! 

Senatore DK FILIPPO. Io non insisto. 
PRESIDiNTI. Allora rileggo l'art. 242, moditì-, 

cato, per metterlo ai voti: 
Art. 242. 

e § l. Chiuuque fa evadere in qnalsiasì modo . 
un arrestato o condannato, o gli fl\cilita l'e 
vasione, è punito con la .rrigionia da quattro 

1% 
. . ·- , ... " :- 
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::~;: d~~--::1~1~-;~::~ ;I co~<~~~:t-o s;nnt~v~ 1 
una. pena criminale, cou la prigionia maggioro : 
•li nn anno. » j 

Chi approva questo paragrato, si alzi. 
(Approvato.) . 
~ § 2. Chiunque, per procurare o facilitare l'o- i 

vasionc di un arrestate o condannato, usa al- i 
euno ùci modi indicati nel p;iragrafo 1 dell'ar 
ticolo 240, ù punito, se l'evasione non è avve 
nuta, con la prigionia da quattro mesi a dito 
anni; e se l'evasione ò avvenuta, con la pri 
~ionia maggiore ili un anno. l> 

(Approvato.) 
« s :J. Le llP.no stabilite nel presente articolo 

sono diminuite da uno a due gradi, se il colpe 
vole è uno ilei congiunti dcll' arrestato o con 
dannato indicati nel paragrafo :.1 dell'art. 203.~ 

(_\ pprovato.) 
Chi appr'<>Ya r intero nrticolo , 0 pregato <li 

alzarsi. 
(Approvato.) 

Art, 24:3. 
« So l'evaso si costituisci) spontaneo in ar 

rosto, la pena stabilita nell'art. ~.io è diminuita 
di un grado ; quella stabilita nel paragrafo 1 
dell'art. ~11 è ridotta a metà; e nel caso pro 
veduto nel paragrafo :J dell'art. 241 11011 va sog 
gottti a pena. > 
(Apprornto.) 

Art. :!H. 
« ~ 1. I direttori, i custodi o guardiani delle 

carceri , f;li agenti <!dia fqw-:i pubblica, o le 
persone incaricate di custodire od accoinpa 
guaro 1111 arrestato, che si rendono in qual 
siasi modo colpevoli di conniveuzn nella cva 
siouo rli esso , sono puniti con la prigionia 
maggiore di tre anni , e con la sospensioue 
,foi pubblici utìlci; n so l'ovasiouo i1 avvenuta 
in uno rki motli indi1:a1i nel parag1·afo J dl•l 
l'articolo :?·10 , con la n~clusione t1a cinque a 
<licci anni. 

>> s :!. Le persone indi rate 111•! p:1ragrafo pre 
<~'!1lcntl• cl1r, per procurm·c o facilitare l'on1- 
sio11c •li un arrestato , h:lnno cooperato allo 
r-<1tl11rn, scalamenli, o viol1'nzc alle persone, o 
s0mmini~tralc le armi, gli strumc11ti o lo chiavi 
faJ~c, o non ne hanno scientemente impedita 
la s1Jmlllinistrazione1 sono punite con le stesse 
prm1; j,i irlllieate nncorchè l'evasione non sia 
11r·(·•rnt'l. 

13 

» § 3. Se l':i.rrc:itato è ~vaso per nogligcurn, 
le persone suddette ;;ono pu11ile con li. dPll'll 
ziune <la quattro mesi ad un anno , e con la 
sospensione ùai pubblici utlki. » 

Anch•J qui o·~correl'a cli a.ggiuug·ero dopo la 
11arola: m·;·r:-~fato, llJ parole: r1 r:ur11lmmaflJ. 

Senatore P.ULA, ('rmimi.~m;·fo Rr'!Jfo. Domando 
la parola. 

PRESIDENTE. Ha b parola. 
Senalorn EULA, (.".;;n111i.~.~11;•i,1 N.:gi(j. Il Mi11i 

stcro propone di faro a11chn a q110.<;t';1rticolo la 
mo(litlcazio110 giit adottati in altri precedenti, 
in seguito a<l un mn<otHlamcnto proposto dal 
J'onorevolo S0nator1\ (;aùùa; di :,;osli1 uirc cioò 
alle parnlo: I di1·etb,ri, i custodi o f/Uanli(mi 
ddl1• c:rircui·i, le parolo: Gl'i11curic11ti d1•ll" <~11- 
~/(){/ùt di'U.! cai·1·ui di <jlWflUl<jiW !}1'/ldO' {Ili 
<'!Jt!ì!li della (01·.~a ]Juòblir(!, ccc. 

PRESIDENTE. Rileggeru il ~ J C03Ì elllcuùato: 
< Gl'incarie.'.\ti della custodia delle •~11n:eri di 

•1ualun11ue grado, gli ag-.mti <ldla f01·1.:1. puù 
hlica, o lo persone incarical•.! tli cui,todire od 
accompagnan~ un :l.nf'stafo '' u11 conda1illalo, 
che si rcn<louo in qual::;iasi mu,lo colpevoli di 
couuiYenza nell.'l 1wasione <li "sso, sono puniti 
con In. prigionia mag:,; io1·,; cli trn mu:i , e con 
la sospensione dai pubblic:i ut!ki; e se l'ern 
sioue è avvenuta in uno ùci modi iudicati nel 
§ I. dnll'al't. 240, con !:1 l'edur;ione <l:t dnqtw ;i. 

dieci anni. » 
Chi appro"Ya questo paragrafo, alilii<l la honl~ 

<li sorg·ero. 
(Approvato.) 
« 8 2. Le pc1 sono indicate 1101 paragrafo pre 

cedente che, per procurare o facili taro I' eYn 
siono di un arrestato o con<la.nn:ito, hanno 
cooperato allo rotture, scalamcnti, o \'Ìolenw 
alle pcr:;one, o somministrate le armi, gli strn 
menti o le chiavi false, o non 11ti hauno sèien 
tcmentc impedita la somministrazione, sono 
punite con le stesse pene ivi intlicat.:: ancorrhi>. 
l'evasione non sia avvenuta. ,. 
(Approvato.) 
« § :J. Se l' arre!;tato o condannai•> é ova~ 

pe1· negligenza, le persone suddette sono pu 
nitH con la ùctenzionc ùa 411:i.ttro mesi ad un 
anno, e con lu sospm1sione dai puhhli1:i uffici. > 

(Approv:tto.) 
Chi approva l'inkro arti1~ok, ~i ;;lzi. 
(Approvato.) 
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Art. 24:1. 
4t S•• le violenze prevedut« negli articoli 210, 

2'11, 242 e 214 sono commesse con anui, o se 
i fatti ivi indicati sono avvenuti in una riu 
nione <li tre o più persone, di cui anche una 
sola l'osso armata, 011 in seguito a concerto, li: 
pene nei medesimi stabilite sono autueutat« di 
un grado. » 

(Approvatorj- 

Art. ~4u. 
« Le persone indicate nell'articolo 2H che, 

senza autorizzazìone, p1~rn11~ttouo ad un arre 
stato o condannato cli allontanarsi, anche t;•111- 
poraneamente, dal l uogo in cui deve riui.mere 

1 
in arresto o scontare la 1,ena, souo punite con · 
la prigionia da quattro mesi ad 1111 anno, e con 
la sospensione dai pubblici utììci. » 

L'onorevole Guardasigilli a quest'articolo pro 
pone si aggiunga il seguente paragrato : 

« !:j 2. Nel caso che S•'gua l'evasione dell'ar 
restato o condannato, la pena e accresciuta di 
un grado. » 

Senatore EULA, Commissario Regio. Ilo mando 
la parola. 

PRESIDE~TE. Ha In. parola. 
Senatore EULA., Commissario Her;io. Per to 

gliere og-11i dubbio sull'emenda rneu to {Jl"o posto 
dall'onorevole Guurrlnsigill: propongo che in 
vece di dire: la pena i> arcrrsriutt: di 1111 1;rado, 
si dica: la pena della 1wiyùmia 1' accresciuta, ecc, 

PRESIDENTE. La Commissione accetta? 
Senatore MIR.AGLI! (dr'/la Corwnissionc). Ac- 

cetta. 
PRESIDENTE. Procediamo dunque ai voti. 
Rileggo il § I. 
( Vcd i sopra.) 
Chi l'approva, si alzi. 
(Approvato.) 

» § 2. Nel caso ché segua l'evasione dell'ar 
restato o condannato la pena della prigionia è 
accrc~~iuta di un grado. » 

Chi approva questo paragrafo 2, è pregato 
di alzarsi. 
(Approvato.j 
Chi approva l'intero articolo, si alzi. 
(Approvato.) 

CAPO VII. 

Ddla JJi'<''.·111·il'a:::fonc. 

,\l't. ~1i. 

<1. I: avvocato o procuratore che pattuisce 
pc) suo uflìcio, oltre J"ouur:1rio che gli è do 
vuto, un premio qualunqnn dipendente dall'e 
sito del g-iu1lizio, i- punito con multa esterulibiln 
a lire mille e con la sospcusiouo dai p11bblici 
utnci. La multa non pu;, t~Ss•~l't) i1il'"riurc a ciù 
che ha ricc•\·uto. » 

A •1ttcst'articolo vi ù un l'tllC11dmncnw tlP.l 
ouore1·0Jt:> Pcsc.'.ltorc ... 

Senatori• PESr,ATORF.. llo111an1lo la p:ll'(iln. 
PRESIDENTE. li Set1atorc PeSL'.atorc !w J,1 pa- 

rola. 
8cn.:itore PESCATOP.L Oramai rn! pare evidente 

chi' il Governo sia Hn11u, nel concetto Ji e 
sten~lern al m:tggior llllllh!l'u <ii casi vossihile 
);i pcnrt ddlrt SO~[>CllSiono tl!li pulJIJlic:i nfllci 
anclw alr1•:-;creiz:o d<'ll<' profcssioui, pl) il prc 
St)l!t() r \liii) di <jllCsti 1:nsi: l';1\·1·0('.1t0 jll'Cl'<tl'i 

cal.<11'!) 11011 i· l'ITI<·ac1)1111)nte punito colla sospPn 
sioue dai pubblici utJiei a cui non aspira, sib 
beno colla sosp1msione dalla sua professione, 
nella quale ha prevaricato. 

. Io 111i So!l•l Jll•1·messo di prcnt!P.re la parola, 
ncordando un mio f\rncnLlamcnto cor1<·epito in 
(}UCS[CJ Sf~wo, perehè YC/!/!O, clw /;i, co~a e ~l'- 
111ai fuori tli <lisrussio1w, 1!il il noYrnw, aced 
taucl•J il conccttn gt!uer:tÌ•·, :;.;u11Jra disposto, 
caso per caso, occqrr(•ndo delitti commessi 
nelr.~:sercizio ùi p!'l1fessioni, ad cstcnùe,·c la so 
~pensio11., dai pubblici ullici, la 11uale prima era 
comminata sola, alla sos11•~nsione dall'esercizio 
professionale. 

Sfrnatore El:LA, Crm1mi.<8ario Regio. Domando 
la parola. 

PRESIDENTF.. Il Commis!lario H1:gio ha la pa 
rola. 
Senatore EULA., Commissario Rr:yio. ~~ preci 

samente intenzione del Governo di proporre 
che la pena della sospensione dai pubblici uf. 
ticì, stabilita ùa qui:sto e dii varì altri articoli 
dcl Cnpo in <liscussione, si estenda all'esercizio 
della profe:;sione. 
Senatore PESCATORE. Allora si potrebbero ri 

mandare alla Commissione tutti questi articoli. 
Senatore EULA, Crmmtissario Regio. Kon oc 

corre; ne ho già preso nota, e proporrò man 
manu i relativi emendamenti che consistono nel- 

l1:111110N11: DJ:L 1874-75 - SE!<ATQ Dat. RaoN• - Diuussioni. f. 122. 
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l'aggiunta di poche parole; e cominciando ora 
dall'art. 217, propongo che dopo le ['~troie: m;1 

la sospensione dai pub1ilid uffici, si agµ;iungano 
le sogueuti : la 11w.1l1~ si estende alt' cs,'.;·ci:::io 
detta p1·ofi.·.~sione. 

PRESIDENrE. ltileggo l'articolo con qucst'ag- 
ginn ta : 

Art. 2·!7. 
« L'avvocato o procuratore che pattuisce pel 

8110 utlìci«, oltre l'onorario che gli è dovuto, 
un premio qualunque dipendente dall'esito dcl 
giudizio, ò punito con multa estcnd ihile a lire 
mille e con In. sospensione dai pubblici urti ci, 
la quale si estende all'esercizio della profes- ' 
sionc. La multa non può essere inferiore a c:ii1 
che ha ricevuto. » 

Chi lo approva, sorga. 
(Approvato.] 

Art. 248. 
« ::j l. L'avvocato o procuratore clic per 

doui o promesse, colludendo con la parte av 
vers.rria, pregiudica la causa dr! cliente, è , 
punito con la prigionia da quattro mesi :t tre ' 
a.mi, con la S!JSjlCilSÌOtlC dai j1l1bhlici urllci, I' 

rou multa Ii no a duemila lire. 
» ~ 2. La pena e aumentata da uno a due 

gradi se il danno recato i~ irreparabile. » 
Anche qui l'onorovolc Commissario Hegio 

richiede che si faccia l'aggiunta intrudotta nel 
l'arti. olu pr.~c1·ll<'t1lc' 
Senatore EULA , Co11imiss"rio Rcçi«. Sis,;i 

gnore. Dopo la parola pubblici urlìci si ripP 
t.era:rno anche qui le parole: la 111111/1• si f' 

stende all'escrci r i» della protcssion« 
PRE3IDENTE. Il paragrnfo I: dell'art. 218 sa 

rebhe 11ui1111i così concepito : 
« § 1. L'avvoc.uo o proeuratore che per doui 

o prom0sse, coli ud<•ndo con la parte a \'\'er 
iìaria, pregiudica la causa del r.lie:1te, e pu 
nito con la prigionia rla quattro mesi a tre 
anni, con la sospensione dai ]Htbblici utfìci, 
la quale si estende all'escl'cizio della prnfes 
~ione, e con multa fino a duemila lire. » 

Chi lo appro\'a, si alzi. 
(Approvato.) 
< § 2. La pena 

gradi se il ùauno 
(Approvato.) 
Chi approva l'intero articolo, voglia alzarsi. 
(Approvato.) 

è autn1mtata da uno a due 
recato è irrcparabilit~. > 

15 

--1---·-· 

I 
Art. 219. 

« Con le p1~11e stabilit•) I1ell'articu1,, ;irece- 
1lente è Jlllllito l'avvocato o prucnrat.or: che 
nella m<•ùesima cansa patrocina p:u·t i cont.ra. 
riP, o clte, <lupo a\'ere ùif,~so una parli~, as 
sume, senza il consenso di questa, la difesa 
della parte contraria o di chi la r:1:11•rcsenta 
legitt im:unrnt.e. » 
e· è una nuova redaziozw di qn·.~st' articolo 

proposta ùal signor :\linistro di (;raz i a e Giu 
stizia, in qnc~ti termini : 

Art. 24!J. 
« C1111 le pene st:ihilitc nclì'ariicolo precedente 

è punito l'avvocato od il pi·ocuratorc che nella 
medesima causa patrocini parti cont!'arie. Se, 
dopo aver ùifoso uua .parte, assumi', senza il 
consmiso di •111,.sra, la difesa ddla 1iarte con 
traria ' è punito coll•~ u<~ttc pene lliminuite di 
uno a ùue grndi. » 

Chi :i.ppruva qnest' art.i"olo , seco1Hlu questa. 
nnova l't!1lazione. e 1•regato ùi alzarsi. 

(Approv:i.t.o.) 

Ari. '.:'iiO. 
(< ~ I. Il difensore iu una causa penale che 

[H:'I' doni o pnHnrssr: pregiu<lica b. cau;;a del 
suo difeso, ù punito : 

l. <'.Oll la r·~clusiuu1! fino a dicci anni, se 
il suo dil'eso ò impntat.o tli nn 1;rimine; 

:! . con l:t ]'l'igionia m:lg;Jior•! di tre mesi, 
si: il snu Llif,~so è i1opntatu ùi un ilP!itto; 

:1. cun la prig10ni<l tino a tre rncsi , se il 
suo di feso i~ i rn putato di n 1:a con tra vnrnzione. 

» s 2. Alla prigionia ò :iggiuma la sospen 
sione dai publJ!ii.:i utnci. » 

Anche al s 2 <li q11est'arcieolo "i 1ll'bbono ag 
giunger•! in Jiue le parole ; 

/,a 1111ole ~i ,•s11'11de 1dl'c.w~r1·i.~io d1•/la pro(e.~ 
si,Jnr~. 

MINISTRO DI GRAZIA I> GIUSTIZIA. App:1nto. 
PRESIDENTE. !JurJi111c rileggo l'articolo cnll'ag 

gitrnta di 'I ucste 11ar0le :d ;:ì 2. 
( Vi•d i SO)J<'<C) 
Chi approva 1' articolo :!50, è pr1.•gato di al 

za1·si. 
(Approvalo.) 

Art. 2f>l. 

« L'avvocato, procuratore o difensol'e, che si 
fa cons1~gnare denaro od altre cose ùal suo 
clienttJ .col pretesto di ùover pagare tasse o 

.,. t 
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diritti che non sono dovuti o in una misura 
maggiore di quanto è dovuto, o di dover com 
prare il favore dcl testimone o perito che deve 
deporre o dare giudizio, del magistrato, o del 
giurato che deve decidere la causa, o di do 
verlo rimunerare , il punito con la reclusione 
fino a sette anni, e con multa maggiore di mille 
ed estendibile a quattromila lire. » 

MI~ISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Il :\lini~tero ne 
cetta le moùtficazioni introdotte dalla Commis 
sio.1e, solo si riserva di proporre duo leggicrc ' 
aggiunte. 

PRESIDENTE. La Commissiou« ha fatto due pa 
ragrafi di q uest' articolo, che secondo i 1 pro 
getto ministeriale, 11e comprendeva uno solo. 
Leggo il :::i I: 
« ~ I. L'avvocato, procuratore , o difensore 

rhe si fa consegnare danaro od altre cose dal 
suo cliente col pretesto di dover pagare tasse 
o d iritti che non sono dovuti o in una misura 
maccìore cli quanto è dovuto, è punito con la 
pri;i~ni::t maggiore di tre anni e con la iuulta 

1. 
macuìoro cli mille cd ostentlibil« a quai tro ~:-, 

mila lire. ,. 
MINBTR.O DI GitAZIA E GIUSTIZIA. A questo para- I 

grafo, prPgherci il Senato di aggiungern le 
seguenti parole: oltre 111 sospensione dai pufJ 
blici uf(ìci r·.-·tesa all'escrcisio dct!« professione. 

PRE3IiJE:fiE. Metto ai voti questo § 1 co:rag- 
giunta propo;;ta rial signor ~li11ù;tro. 
Chi r.:1:1rova questo paragrafo, voglia alzarsi. 
(Approvato.] 
Leggo il paragrafo 2. 
« !=j 2. L' avvocato , procuratore o difensore 

che si è fatto consegnare denaro orl al tre cose 
dal suo cliente col pretesto di dover cnrnprare 1 

il favore del testimone o perito che 1lcYe 1ln 
!lfll'1'1! o dnrl' giudizio, dt>l magistrato o del 
gi 11 rato che deve decidere la causa , o di do 
verlo rimunerare , è punito con la reclusione 
fi110 a sette anni e con rnult.a maggiore di 
milìc ed estendibile a quattro mila lire. » 

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Alla fine ùi 
questo paragrafo converrà aggiungere le pa 
role seguenti : In questo caso I'interdizione dai 
pubblici 11(/ìci inerenti alla reclusione si estende 
all'r'sei·r.i;;;io dellll piofessione. 

PRESIDKNTE. ~letto ai voti il paragrafo 2 col 
l'aggiunta propm;ta tlal signor Ministro. 
Chi approva questo paragrafo, voglia alzar:;i. 
(Approvato.) 

18 

Chi approva l' intero art. 251, abbia !a bontà 
di alzarsi. 
(Approvato.) 

TITOLO \'Il. 
nr·i 1'1'(1/ i l'Oi1f'l'O lrt }Jl!bb/ica /l'(tnqui/li/à. 

CAPO I. 
/)('1{' igfiy11~ione o ddil/l/lll're. 

Art. 2:'.i~. 
« Chiunrp1c fuori cl.Pi e:1si preveduti negli t•r 

ricoli 713 e 12·1, per mezzo di rn;indato, Ili ri 
Cilmpense date o promesse, di min:icce, di 
abnso ui autorità o cli potere, o in altro modo 
instiga altri a commettere un reato, se l'insti 
gazione non è stata accolta o seguita ria atti 
ili esecuzione, P, punito: 

I. con la prigio11ia mag{!iore ili tn~ auni, 
;:e l'i.1stigazioue era diretta ad un reato puni 
hilr con la prna di morte o dell'ergastolo; 

2. ron la prii:rionia da quattro mesi a I re 
anni, ~e l'ius1igazionc era dirrlta ad 11n rPato 
pnnihile con al1re pe1w criminali; 

:t con la clctcnziO'lC fino a t.re ID'!Si, se 
l'instigazionc er.:i diretta aù un reato punibile 
con pene correzionali restrittive della lihertà 
personale; 

4. con multa fino a cinquecento lire in tutti 
,!!li altri Pasi. ,. 

A que~to articolo non vi è all.ra rn(lditlca 
zione chi~ 1111a semplice variaziorw di citazione 
di un articolo, proposta tlalla Commissione; 
cioè invece di art. 76 dee leggersi 75. 
L'onorevole Tccchio propone poi una modi 

fkazione la quale P·~rò rimane distrutt:1 tlalla 
vota?io1w avvenuta sul :N. 1, !:§ I, tleirarti 
C(JlO } I. 

Metto ai voti l'articolo nella sua intcgritit. 
Chi lo approva, sorga. 
(ApproY ato.) 

Art. 25:-l. 
« Chiunque, fuori dei ca!-li preveduti ùagli 

articoli 14~ e ~17, col mezzo della sw.mpa, o 
Ji scritti o disegni esposti al pubblico, o di 
rliscorsi in luogo pubblico od in pubbliche riu 
nioni, eccita a commettere reati, se l'inst iga 
zione non e stata accolta o seguita da at.ti di 
esecuzione, è punito: 

I. con la detenzione da quattro mesi a due 
anni e con multa fluo a ùue mi la lire, se l'in- 

-· r.t. 
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stigaziono era diretta ad un reato punibile r-ou I pena di morte o con pene restrittive della li 
la pena di morte o con pene restrittivo della ucrtà pcrsonale ; 
li berta personale ; 2. con la multa fino a mille lini, in tutti 

:.!. con la multa llno a mille l.re, in tutti i.di altri casi. » 

i!!'li altri casi. » Chi 'approva quest'articolo, voglia sorgere. 
la Commissione all'art i colo 25:~ ha fatto una (Appr.,vato.) 

breve aggìunta. 
MINISTRO Il! GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la pa 

rola. 
PRE~!l)F.~TE. Ha la parola. 
MINISTRO llI GRAZIA E GIUSTIZIA. L'aggiunt« della 

Commissione ha perduta ogni ragione di es 
sere dopo che il Senato nella disposizione clu 
riguarda i complici ha ammesso che costituisca 
cornj.ìicità I'eccitaruento a commettere reati per 
meno della st:rnq1a o CO!l dlscorsi, f\CC. 
Credo che la stessa. Commissione non ins.sl« 

sopra 111wst'a!!,'giunta. 
Senatore MIRAGLIA (della C1,mmis.~iu1w). Ln 

Commissione infatti non vi insiste, 
PRESrn:;~Tr:. Wlcggerù quindi l'art. ~:J~. per 

metterlo ai voti, come fu proposto dal i\fini 
stcr«: 

« Chiunque, fuori dei casi preveiluti dagli 
articoli 142 e ~17 , col mezzo 1l<'lla stampa, o 
di scritti o disogni esposti al pubblico, o di 
discorsi in 1110µ'1.1 pubblico od in pubuliche riu 
nioni, recita a couunortnre reati, sr• l'istiga 
zione non è stata accolta o seuuita da atti di 
esecuzione, è punito : 

l. con la detenzione da quattro mesi a due 
anni e con mnlta flno a duemila lire, l:lC l'insti 
gazionc era diretta ad un reato punì bile «on la 

« Cìii11n<11H~ coi mrzzi indicati nel 1•r<'crdcnte 
articolo imp11g1w, la inviolabilità del diritto di 
proprietà, o la sanritù del giu1·:unPnto o il ri 
s1)et.to dovuto alle leggi; () fa l'ap<Jlo~·ia di fatti 
•pw.lilkati dall:1 l·~gg·e urimiui o 1klitti; o pro 
\'o('a all'odio fra le Yarie eou(\izioni sociali o 

' co::tro l'l)l'dinamcuto 1lella fa1niglia' e punito 
l'0ll la 1letPnzio11n lino atl nu anno e C'>ll multa 
li110 a rnillf~ lire. » 
:\ (Jllf'~l.'articolo 111,11 i• fatta alc1111a proposta. 

Lo ffi"llo ai vuti. 
Chi lo app1·ova, voglia alzarsi. 
(Ap1,rovato.) 

L' orlli Il<' <!cl giorno per la s·~tluta J.i dom~ni 
è il ~~gUt·!lllf\- : 

1. Cn<licc l"~!!ak; 
2. Stato tli prirna prev1swuc della s1,esa 

d•·l )linisiP1·0 della Mariua P•'I' l'amw 1875; 
:i. Alìenazio1l<: di ;tlcunc navi tiella Hcgia 

J.lariua; 
1. LC\'a r11ilitarc dt>i g·iovani nati 111•1 1~5f1; 
5. Alioliziow~ tle:Ji~ ritenute or,I;naU~ da 

lcgg<\ in rr>lazioue 111 tributo fondiario a favore 
d<~i tlebirori delle pn~st:1zioni lll!~11zio1w.t<' nd 
l'art. I d1•lla l1•gg•• J.1 ~iugw1 187-1. 

L'indice .Wn'IÌ zmòblicato C(J/rultimo i"<iltW/" d1·lla ~ ' e • esswne. 
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